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0 PREMESSA 

L’art. 7 del nuovo Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 36/2023), recependo il principio di auto-

organizzazione amministrativa, sancito anche nell’art. 2 direttiva 2014/23/UE, stabilisce che le pubbliche 

amministrazioni scelgono autonomamente di organizzare l’esecuzione di lavori o la prestazione di beni e 

servizi attraverso il ricorso a tre modelli fra loro alternativi: 

a) auto-produzione,  

b) esternalizzazione;  

c) cooperazione con altre pubbliche amministrazioni. 

In tale ottica, rivestono una fondamentale importanza le modifiche normative introdotte negli anni ed imn 

particolare l’art.10 del D.L. n. 77/2021, convertito con modifiche dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108 

(rubricato “Misure per accelerare la realizzazione degli investimenti pubblici”), cheha ampliato l’area 

applicativa del ricorso all’in house providing. 

Esso, infatti, dispone che, al fine di “sostenere la definizione e l’avvio delle procedure di affidamento ed 

accelerare l’attuazione degli investimenti pubblici, in particolare di quelli previsti dal PNRR e dai cicli di 

programmazione nazionale e dell’Unione europea 2014-2020 e 2021-2027”, le P.A. possono avvalersi, 

mediante apposite convenzioni, “del supporto tecnico-operativo di società in house qualificate ai sensi 

dell’articolo 38 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”. 

In secondo luogo, la norma, al comma 3, reca una disciplina ad hoc sulla motivazione del ricorso alla 

formula dell’in house providing in deroga al mercato, prevedendo che “ai fini dell’articolo 192, comma 2, 

del decreto legislativo n. 50 del 2016, la valutazione della congruità economica dell’offerta riguardo 

all’oggetto e al valore della prestazione e la motivazione del provvedimento di affidamento dà conto dei 

vantaggi, rispetto al ricorso al mercato, derivanti dal risparmio di tempo e di risorse economiche, mediante 

comparazione degli standard di riferimento della società Consip S.p.A. e delle centrali di committenza 

regionali”. 

Infine, il comma 4 della disposizione in esame statuisce che le Regioni, le Provincie autonome e gli enti 

locali “per il tramite delle amministrazioni centrali dello Stato, possono avvalersi del supporto tecnico-

operativo delle società di cui al comma 1 per la promozione e la realizzazione di progetti di sviluppo 

territoriale finanziati da fondi europei e nazionali”. 

Secondo ilConsiglio di Stato, Sez. Consultiva per gli Atti Normativi (parere del 7 ottobre 2021 n. 

1614/21), quest’ultima disposizione sembrerebbe introdurre la possibilità per gli Enti territoriali di avvalersi 

del supporto tecnico-operativo di tutte le società in-house, ancorché sotto il controllo statale, stipulando con 

le società a partecipazione pubblica delle apposite convenzioni attuative onerose, ai sensi del comma 5 

dell’art. 10 D.L. n. 77/2021. 

Secondo una simile lettura, tale norma introdurrebbe una deroga ai principi sul c.d. “controllo analogo”, 

come delineati dalla sentenza Teckal, prevedendo la possibilità per gli Enti territoriali di servirsi 

di qualsiasi società in house, ivi comprese quelle sulle quali non viene esercitato un controllo analogo, 

poiché partecipate dalle Amministrazioni centrali dello Stato. Infatti, come giustamente osservato in 

dottrina, “una lettura alternativa della disposizione in esame (volta a limitare l’applicazione ai soli rapporti 

fra amministrazione conferente ed organismo in house) ne paleserebbe la sostanziale inutilità, atteso che 

non occorrerebbe certo una specifica disposizione per consentire a una qualunque amministrazione di 

avvalersi di propri organismi in house al fine di attivare con essi specifiche convenzioni aventi ad oggetto 

l’espletamento di attività di supporti tecnico-operativo finalizzate alla realizzazione di piani e programmi 

(anche) di matrice eurounitaria”. 

Nel 2023 il nuovo Codice è il punto di approdo e pone l’autoproduzione e l’esternalizzazione su un piano di 
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tendenziale parità, così superando l’opzione fortemente restrittiva del D.Lgs. 50/2016; i tre modelli 

gestionali hanno carattere alternativo, ovvero si trovano su un piano di pari dignità1, fermo restando 

tendenziale che la scelta per l’affidamento in house deve essere sempre motivata2. Tuttavia, conformemente 

al principio di fiducia sancito all’art. 2, la nuova disciplina ha semplificato gli oneri motivazionali. 

La disposizione sull'in house providing è significativa soprattutto perché è collocata nell’articolo del codice 

dedicato al principio di auto-organizzazione amministrativa, che contempla anche la cooperazione tra 

amministrazioni e che, soprattutto, ha come enunciato fondamentale quello della libertà di organizzazione 

delle amministrazioni ai fini dell'acquisizione di lavori, beni e servizi. L'affidamento in house è una delle 

opzioni consentite alle amministrazioni, alle quali l'articolo vuole innanzitutto riconoscere autonomia. Il 

cambio di atteggiamento nei confronti dell'istituto è evidente. 

La nuova disciplina del codice, poi, inaugura una nuova tendenza, quella alla differenziazione della 

disciplina dell'in house providing in relazione ai tipi di attività da affidare. Esso contiene, infatti, una 

previsione speciale per le prestazioni strumentali e una per i servizi pubblici locali di rilevanza economica. 

Per le prestazioni strumentali, vi è un alleggerimento dell'onere di motivazione, che è soddisfatto dando 

conto dei vantaggi dell'affidamento in termini di economicità, di celerità o di perseguimento di interessi 

strategici: gli ultimi due sono fattori che ben possono indurre a optare per una gestione in house, ma che 

finora non apparivano meritevoli di considerazione (e che il particolare onere motivazionale inevitabilmente 

ridimensiona, imponendo un'attività istruttoria più complessa e spesso più costosa).  

La disciplina generale contenuta nel codice, che si riduce all'obbligo di motivazione (ma che continua a 

essere integrata da quella del testo unico delle società pubbliche), ha, quindi, ormai natura residuale: rimane 

applicabile, in pratica, all'affidamento di attività amministrative non strumentali (non inesistenti, come si è 

visto), ai servizi pubblici nazionali di rilevanza economica (per i quali, peraltro, gli affidamenti in house 

sono in larga parte esclusi dalle norme di settore) e ai servizi pubblici locali privi di rilevanza economica. 

Il legislatore nazionale, con questo composito quadro normativo, sistematizza la distinzione tra i diversi tipi 

di attività che possono essere oggetto di affidamento in house, sciogliendo finalmente l'ambiguità 

sull’oggetto di affidamento, rinvenibile già nel diritto europeo. Lo fa, peraltro, in modo decisamente 

imperfetto, soprattutto perché mantiene il regime motivazionale più pesante proprio per le attività 

amministrative non strumentali (come la gestione di procedimenti amministrativi o di fondi pubblici), che 

sono le più lontane dall'attività d'impresa in regime di mercato e per le quali, quindi, si potrebbe eliminare 

del tutto o alleggerire l'onere di motivazione (sempre che non si rinvengano altre ragioni di disfavore, 

diverse dalla tutela della concorrenza). Ragionevole, invece, per le stesse ragioni, è assoggettare 

l'affidamento di servizi pubblici di rilevanza economica a un regime più rigoroso di quello dell'affidamento 

di attività strumentali (è vero che proprio per i servizi pubblici locali si era avuta l’abrogazione referendaria 

delle norme più rigorose, ma è trascorso più di un decennio e il contesto normativo è profondamente 

cambiato3. 

 
1 Sul punto, si richiama il considerando n. 5 della Direttiva n. 23/2014 che prevede che “nessuna disposizione della 

direttiva obbliga gli Stati membri ad affidare a terzi o a esternalizzare la prestazione di servizi che 

l’Amministrazionedesidera prestare essa stessa”. 
2Secondo la Corte dei Conti Veneto, nella deliberazione n. 145/PAR/145 del 3 maggio 2023, ha affermato che “il 

richiamo contenuto nel comma 2 dell’art. 7 ai principi espressi dagli articoli 1, 2 e 3 dell’articolato normativo, induce il 

Collegio a ritenere che rimanga fermo l’onere motivazionale di cui si è detto, senza che possa procedersi, anche nel 

novellato regime, ad un affidamento diretto tout court”. A ciò si accompagna l’obbligo informativo contenuto nell’art. 

23 del d.lgs n. 36 del 31 marzo 2023, posto che il comma 5 della norma prevede che l’ANAC “individua le 

informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere alla Banca dati nazionale dei 

contratti pubblici… e tale obbligo sussiste anche in ipotesi di affidamento diritti a società in house di cui all’art. 7 

comma 2” 
3 Si veda al riguardo B.G. Mattarella, Ambiguità e vicende degli affidamenti in house, in Rivista Trimestrale di diritto 

pubblico,1/2023, pag. 1283 ss. 
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Per quanto riguarda l’affidamento in house dei servizi di interesse economico generale di livello locale, l’art. 

7, comma 3, del nuovo Codice rinvia interamente al D.Lgs. 201/2022, recante il riordino della disciplina dei 

servizi pubblici locali di rilevanza economica. 

L’art. 14, comma 2, del D.Lgs. 201/2022prevede che «ai fini della scelta della modalità di gestione del 

servizio e della definizione del rapporto contrattuale, l’ente locale e gli altri enti competenti tengono conto 

delle caratteristiche tecniche ed economiche del servizio da prestare, inclusi i profili relativi alla qualità del 

servizio e agli investimenti infrastrutturali, della situazione delle finanze pubbliche, dei costi per l’ente 

locale e per gli utenti, dei risultati prevedibilmente attesi in relazione alle diverse alternative, anche con 

riferimento a esperienze paragonabili, nonché dei risultati della eventuale gestione precedente del 

medesimo servizio sotto il profilo degli effetti sulla finanza pubblica, della qualità del servizio offerto, dei 

costi per l’ente locale e per gli utenti e degli investimenti effettuati».  

Il successivo comma 3 richiede che tale valutazione sia esposta«in un’apposita relazione nella quale sono 

evidenziate altresì le ragioni e la sussistenza dei requisiti previsti dal diritto dell’Unione europea per la 

forma di affidamento prescelta, nonché illustrati gli obblighi di servizio pubblico e le eventuali 

compensazioni economicheinclusi i relativi criteri di calcolo, anche al fine di evitare sovracompensazioni». 

In caso di scelta dell’affidamento in house del servizio, l’art. 17, comma 2 impone dunque unamotivazione 

qualificata e non più rafforzatache4: 

• dia espressamente conto delle ragioni del mancato ricorso al mercato ai fini di un’efficiente 

gestione del servizio;  

• illustri i benefici per la collettività della forma di gestione prescelta con riguardo agli investimenti, 

alla qualità del servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, all’impatto sulla finanza pubblica, nonché 

agli obiettividi universalità, socialità, tutela dell’ambiente e accessibilità dei servizi, anche in 

relazione ai risultati conseguiti in eventuali pregresse gestioni in house. 

*** 

La presente Relazione è stata elaborata per assolvere airichiamati oneri motivazionali con rifermento 

all’affidamento della gestione del servizio di igiene urbana sul territorio del Comune diFossacesia, che 

assume il ruolo di ente affidante, e persegue l’obiettivo di dimostrare che l’affidamento diretto dello stesso, 

“inhouseproviding”in favore della società partecipata ECO.LAN S.p.A., con sede in Lanciano, assicura il 

rispetto della disciplina europea, la credibilità e la economicità della gestione. Inoltre, essa deve garantire 

adeguata informazione alla collettività. 

La Relazione deve dar conto anche dell’onere procedimentale imposto dall’art. 7 comma 2 del D.Lgs 

36/2023 secondo il quale “le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano per ciascun affidamento un 

provvedimento motivato in cui danno conto dei vantaggi per la collettività, delle connesse esternalità e della 

congruità economica della prestazione, anche in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, 

socialità, efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di 

risorse pubbliche.” 

Con la presente Relazione, il Comune di Fossacesiasi propone di: 

• definire i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, indicando le 

compensazioni economiche se previste (Capitolo 2); 

 
4 La relazione sulle modalità di affidamento del servizio per l’affidamento in house, rappresenta l’onere motivazionale 

da compiersi mediante un'analisi effettuata in concreto, caso per caso, sulla base di dati comparabili. Per di più secondo 

la giurisprudenza ante riforma tale onere motivazionale era da intendersi rafforzato cosi TAR Liguria, Genova, sez. II, 

sentenza n. 680 del 2 ottobre 2020. 
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• attestare la sussistenza dei requisiti previsti dall’ordinamento comunitario per l’affidamento in house 

(Capitolo 3); 

• dar conto delle ragioni della scelta della forma in housee quindi del mancato ricorso al mercato, 

dopo aver preventivamente valutato la congruità economica dell’offerta dei soggetti in house e 

verificato i benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli 

obiettivi di universalità e socialità, efficienza, economicità e qualità del servizio, nonché di ottimale 

impiego delle risorse pubbliche (Capitolo 4). 

In ottemperanza agli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti dall’art. 31 del D.Lgs. 201/2022, la 

relazione sarà pubblicata sul sito istituzionale dell'Ente e contestualmente trasmessa all'ANAC. 
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1 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

1.1 LA NATURA DEL SERVIZIO DI IGIENE AMBIENTALE 

L’oggetto del servizio di igiene ambientale (i.e. gestione) è individuato dall’art. 183, comma 1, lett. d), 

del D.Lgs. 152/2006 (c.d. Codice dell’ambiente), a mente del quale il servizio comprende le attività di 

«raccolta, trasporto, recupero e smaltimento dei rifiuti, compreso il controllo di queste operazioni, 

nonché il controllo delle discariche dopo la chiusura»5. 

Tale gestione dei rifiuti è espressamente qualificata come attività di pubblico interesse (artt. 177 comma 

II), ossia come meritevole di essere perseguito da tutte le amministrazioni pubbliche, ognuna 

nell’esercizio delle proprie competenze. L’obietto principale è garantire che i rifiuti vengano recuperati 

e smaltiti, quanto più possibile, senza pericolo per la salute dell’uomo e pregiudizio all’ambiente e, in 

particolare:  

a) senza determinare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo, nonché per la fauna e la flora; 

b) senza causare inconvenienti da rumori o odori; 

c) senza danneggiare il paesaggio e i siti di particolare interesse (art. 177 comma IV). 

Infatti, una lettura eurounitariamente e costituzionalmente orientata, non può che indirizzare l'interprete 

nel senso di ritenere che il riferimento alla protezione ambientale rientri perfettamente nella valutazione 

dei “profili relativi alla qualità del servizio”, ove, evidentemente, la qualità del servizio passa 

necessariamente attraverso il perseguimento di simili obiettivi6. 

Il riferimento alla tutela dell'ambiente è esplicito, infatti, solo in relazione alla disciplina degli 

affidamenti in house di cui all'art. 17 del decreto di riordino della disciplina dei servizi pubblici. 

In questo modo, infatti, il servizio pubblico diverrebbe idoneo a costituire uno strumento di mercato a 

tutela dell'ambiente, conformemente al rinnovato quadro costituzionale ed europeo in materia di 

protezione ambientale. 

Si aggiunga, che è ormai consolidato l’orientamento che considera il servizio in questione in termini di 

servizio pubblico locale e, nello specifico, quale servizio a rilevanza economica, tenuto conto della 

struttura dello stesso, delle concrete modalità del suo espletamento, dei suoi specifici connotati 

economico-organizzativi e, soprattutto, della disciplina normativa a esso applicabile. 

Come evidenziato dagli orientamenti giurisprudenziali della magistratura amministrativa-contabile, «la 

natura del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti è quella di servizio pubblico locale di rilevanza 

economica (Consiglio di Stato, Sez. V, 3 maggio 2012 n. 2537), in quanto reso direttamente al singolo 

cittadino, con pagamento da parte dell’utente di una tariffa, obbligatoria per legge, di importo tale da 

coprire interamente il costo del servizio (cfr. art. 238 d.lgs. n. 152/2006 e, prima, art. 49 D.Lgs. n. 

22/1997)» (C. Conti, Lombardia, sez. contr., parere del 27 giugno 2013, n. 263). Ed ancora, C. Conti – 

Lombardia, parere n. 531/2012/PAR del 17 dicembre 2012, secondo cui “la natura del servizio di 

raccolta e smaltimento dei rifiuti è quella di servizio pubblico locale di rilevanza economica in quanto 

reso direttamente al singolo cittadino, con pagamento da parte dell’utente di una tariffa, obbligatoria 

per legge, di importo tale da coprire interamente il costo del servizio (cfr. art. 238 d.lgs. n. 152/2006 e, 

prima, art. 49 d.lgs. n. 22/1997)”.  

Tale qualificazione del servizio di igiene ambientale risulta confermata anche dalla giurisprudenza 

 
5  Al riguardo si veda per un approfondimento R. Ferrara-M. A Sandulli, Trattato di diritto dell’ambiente, II I 

procedimenti amministrativi per la tutela dell’ambiente, in particolare il contributo di A.Borzi, La gestione dei rifiuti, p. 

605 ss, II tomo, Milano, Giuffré, 2014. 
6 In dottrina, è copiosa la letteratura, sul nuovo ruolo dell’ambiente in Costituzione e sulla transizione ecologica in 

particolare, si vedano F. De Leonardis, La transizione ecologica come modello di sviluppo di sistema: spunti sul ruolo 

delle amministrazioni, in Dir. amm., 2021, 4, 779 ss. 
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amministrativa (Consiglio di Stato, Sez. V, 8 marzo 2011, n. 1447 e Consiglio di Stato, Sez. V, 3 

maggio 2012, n. 2537). 

Il dibattito dottrinalecirca la natura di servizio pubblico locale a rilevanza economica appare in ogni 

caso superato dall’art. 34, comma 23 del DL 179/2012, che ha inserito all’art. 3-bis del DL 138/2011 il 

comma 1 bis: «Le funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, 

compresi quelli appartenenti al settore dei rifiuti urbani, di scelta della forma di gestione, di determinazione 

delle tariffe all'utenza per quanto di competenza, di affidamento della gestione e relativo controllo sono 

esercitate unicamente dagli enti di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei istituiti 

o designati ai sensi del comma 1 del presente articolo». 

1.2 I SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

La realtà dei servizi pubblici locali è stata attraversata, nell’ultimo trentennio, da profonde 

trasformazioni e da molteplici tensioni, in larga parte da ricondurre alla difficoltà di assicurare un 

equilibrio soddisfacente tra la tradizionale dimensione politica sottesa all’istituzione e 

all’organizzazione di tali servizi e la logica europea della concorrenza. In questa prospettiva, i 

mutamenti che hanno investito il rapporto tra poteri pubblici e mercati a partire dagli anni Novanta  - e 

che hanno impattato in maniera significativa sui servizi pubblici nazionali - hanno avuto maggiore 

difficoltà ad affermarsi nel contesto dei servizi pubblici locali: e questo, non solo per le resistenze che 

si sono riscontrate in sede politica e a livello locale, ma anche per l’obiettiva difficoltà di assicurare il 

pieno ingresso della dimensione concorrenziale in un contesto regolatorio fondato - sin dalla legge 

Giolitti (L. 29 marzo 1903, n. 103) - sulla centralità dell’autonomia dell’ente territoriale nelle scelte in 

materia di assunzione e organizzazione del servizio e sulla legittimazione politico-democratica delle 

relative decisioni. D’altra parte, il sistema regolatorio che ha condotto, all’inizio del secolo scorso, alla 

municipalizzazione della gran parte dei servizi pubblici locali (secondo la prospettiva del c.d.“socialismo 

municipale”) è nato e si è consolidato sul presupposto dell’impossibilità di garantire la concorrenza e nel 

convincimento della imprescindibilità del monopolio pubblico, sia per assicurare il contenimento delle 

tariffe per i cittadini, sia per ridurre gli spazi di possibile “extra-profitto” delle imprese private a danno dei 

consumatori. L’avvento del paradigma concorrenziale di matrice europea - come strumento (anche) di 

promozione del benessere sociale - ha quindi minato le stesse fondamenta teoriche su cui è stato costruito il 

sistema (e la teoria) dei servizi pubblici locali nel nostro ordinamento. Ma ciò, lungi dall’aver favorito un 

processo di complessivo ripensamento del tradizionale paradigma del servizio pubblico locale - sia in 

relazione al momento istitutivo, sia in relazione al (sempre più precario) rapporto con la dimensione 

comunale - ha al più favorito il susseguirsi di microinterventi correttivi, finalizzati essenzialmente ad 

incidere sul problema delle modalità (più o meno concorrenziali) di gestione dei servizi. Il disallineamento 

tra il tradizionale paradigma del servizio pubblico e le concrete dinamiche del settore è stato accentuato 

anche dalla crescente perdita di rilevanza della disciplina generale rispetto alla disciplina settoriale: al di là 

dei servizi pubblici liberalizzati (gas ed energia elettrica), i principali servizi pubblici locali a rete (idrico, 

rifiuti, trasporti) sono stati attratti, anche su impulso europeo, all’interno di discipline e logiche settoriali, con 

conseguente ulteriore marginalizzazione della disciplina generale di riferimento. Proprio le trasformazioni 

che hanno caratterizzato i servizi pubblici locali a rete hanno contribuito a mettere in discussione, sia il 

monopolio dell’ente locale nella istituzione e regolazione del servizio (a vantaggio dell’intervento, sempre 

più pervasivo, di autorità di regolazione a livello centrale); sia la tradizionale dimensione comunale come 

ambito privilegiato di organizzazione del servizio medesimo (a vantaggio di dimensioni che, per economie 

di scala, hanno iniziato ad essere sovra-comunali, provinciali o, addirittura, regionali). È anche alla luce di 

tali vicende che si comprende il motivo per cui, tra le riforme “abilitanti” del PNRR in materia di 

concorrenza, sia stata individuata come prioritaria la revisione della disciplina sui servizi pubblici locali. Al 

di là dell’innegabile interesse delle istituzioni europee per una maggiore apertura alla concorrenza del 

settore, è infatti innanzitutto sul piano interno che si è voluta cogliere la sfida e l’opportunità offerta dal 



 

 

Comune di 
Fossacesia 

Relazione illustrativa delle ragioni e della sussistenza deirequisiti 
previsti per l’affidamento in house del servizio diigiene urbana 

Pag. 10 di 43 

Febbraio 2024 
 

PNRR7  - innanzitutto quale nuovo “metodo” di governo - per giungere ad una riforma organica della 

disciplina generale sui servizi pubblici locali che si attendeva da oltre trent’anni e dalla cui stabilità e 

coerenza viene a dipendere non solo l’ordinato svolgimento dei rapporti economici, ma soprattutto il pieno 

soddisfacimento dei diritti dei cittadini, nella prospettiva di assicurare la qualità dei servizi pubblici, 

l’efficienza delle gestioni, un adeguato livello di investimenti e, non ultimo, un buon utilizzo delle risorse 

pubbliche 

I servizi pubblici locali, con particolare riferimento ai servizi di “rilevanza economica”, sono stati 

pertanto, oggetto di un’intensa attività normativa e di numerose modifiche e resa ancora più complessa 

dall’avvicendarsi di un’abrogazione referendaria e un pronunciamento di illegittimità costituzionale. 

È proprio in quest'ottica che il servizio pubblico locale mostra le peculiarità della regolazione, che 

diviene più complessa più forte nella sua funzione di poliedrica tutela della collettività locale e degli 

interessi pubblici sottesi. 

L’art. 112 del D.Lgs. n. 267/2000, di fatto, non contiene alcuna definizione di tale istituto giuridico, 

limitandosi a rilevare che i servizi pubblici locali devono avere “per oggetto produzione di beni e 

attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile delle comunità 

locali”. 

La genericità della norma si spiega con la circostanza che gli enti locali sono enti a fini generali dotati 

di autonomia organizzativa, amministrativa e finanziaria (art. 3 T.U.E.L.), nel senso che hanno la 

facoltà di determinare da sé i propri scopi e, in particolare, di decidere quali attività di produzione di 

beni e di servizi siano assunte come doverose, purché genericamente rivolte a realizzare fini sociali ed 

a promuovere lo sviluppo economico e civile della comunità locale di riferimento (art. 112 T.U.E.L.), 

in relazione ai differenti contesti socio-economici e territoriali. 

Quel che rileva è perciò la scelta politico-amministrativa dell’ente locale di prendere in carico il 

servizio, al fine di soddisfare in modo continuativo obiettive esigenze della comunità, in linea con il 

ricordato principio che gli enti locali rappresentano le proprie comunità, ne curano gli interessi e ne 

promuovono lo sviluppo. 

La distinzione fra servizi pubblici locali aventi rilevanza economica e servizi privi di rilevanza 

economica, introdotta dal D.L. 30/09/2003, n. 269, convertito dalla L. 24/12/2003 n. 350, che ha 

modificato gli articoli 113 e 113/bis del D.Lgs. 267/2000, non è corredata da un’espressa e precisa 

individuazione delle due fattispecie giuridiche, rendendo, così, necessario il ricorso alle definizioni che 

ne hanno dato la dottrina e la giurisprudenza. 

È opportuno considerare che nel “Libro Verde sui servizi di interesse generale”, presentato il 

21/05/2003 dalla Commissione delle Comunità Europee, si afferma che la distinzione tra attività 

economiche e non economiche ha carattere dinamico ed evolutivo, così da rendere impossibile 

lafissazione a priori di un elenco definitivo dei servizi di interesse generale di natura “non 

economica”8. 

 
7 Il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) individua - tra i contenuti minimi della prima legge annuale per la 

concorrenza e il mercato (M1C2-6) - la riforma dei servizi pubblici locali, indicando una serie di obiettivi e contenuti 

puntuali dell’intervento legislativo. 
8 Il Libro Verde della Commissione europea del 21 maggio 2021 all’art. 79 stabilisce che “Per quanto riguarda la 

fornitura di un servizio di interesse generale, gli Stati membri sono liberi di stabilire le modalità di gestionesempre nel 

rispetto delle norme comunitarie. In ogni caso, il grado di apertura del mercato e la concorrenza in un determinato 

servizio di interesse economico generale è deciso dalle pertinenti norme comunitarie sul mercato interno e sulla 

concorrenza. Per quanto riguarda la partecipazione dello stato nella fornitura di servizi di interesse generale, spetta alle 

autorità pubbliche decidere se fornire questi servizi direttamente tramite la propria amministrazione oppure se affidarli a 

terzi (soggetti pubblici o privati). 
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Secondo la costante giurisprudenza comunitaria è compito del giudice nazionale valutare circostanze e 

condizioni in cui il servizio viene prestato, tenendo conto, in particolare, dell’assenza di uno scopo 

precipuamente lucrativo, della mancata assunzione dei rischi connessi a tale attività ed anche 

all’eventuale finanziamento pubblico della stessa (Corte di Giustizia Europea, sentenza 22 maggio 

2003, causa 18/2001). Occorre far ricorso, dunque, ad un criterio relativistico, che tenga conto delle 

peculiarità del caso concreto, quali la concreta struttura del servizio, le concrete modalità del suo 

espletamento, i suoi specifici connotati economico-organizzativi, la natura del soggetto chiamato ad 

espletarlo, la sua disciplina normativa. (Parere Corte dei Conti Lombardia n. 195/2009: Cons. di Stato, 

Sez. V, 30 agosto2006, n. 5072; TAR Puglia 24/2012; Consiglio di Stato, Sezione V, 10 settembre 

2010 n. 6529). 

Si afferma che sono classificabili come servizi a rilevanza economica tutti quei servizi pubblici locali 

assunti dall’ente laddove la tariffa richiedibile all’utente sia potenzialmente in grado di coprire 

integralmente i costi di gestione e di creare un utile di impresa che non deve essere di modesta entità. 

Quindi, la qualificazione di un servizio pubblico a rilevanza economica è correlata alla astratta 

potenzialità di produrre un utile di gestione e, quindi, di riflettersi sull’assetto concorrenziale del 

mercato di settore (Cons. Stato, sentenza n. 5097/2009, Cons. Stato sez. V, sentenza 23/10/2012 n. 

5409) e ciò ancorché siano previste forme di finanziamento pubblico, più o meno ampie, dell’attività 

oggetto del servizio. 

Solo con il recente D.Lgs. 201/2022, di riordino della materia dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, 

è stata finalmente offerta una definizione normativa.  

Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. c), i servizi pubblici locali di rilevanza economica sono quei servizi «erogati o 

suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato, che non sarebbero svolti senza un 

intervento pubblico o sarebbero svolti a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, 

continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza, che sono previsti dalla legge o che gli enti locali, nell’ambito 

delle proprie competenze, ritengono necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, 

così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale». 

1.3 I MODULI ORGANIZZATIVI DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI E DEL SERVIZIO 

DI IGIENE URBANA 

Il D.Lgs. 201/2022, nel riordinare la disciplina dei servizi pubblici locali, ha chiaramente indicato i 

modelli esperibili per la loro gestione.  

Ai sensi dell’art. 14, comma 1, «tenuto conto del principio di autonomia nell’organizzazione dei servizi 

e dei principi di cui all’articolo 3, l’ente locale e gli altri enti competenti, nelle ipotesi in cui ritengono 

che il perseguimento dell’interesse pubblico debba essere assicurato affidando il servizio pubblico a un 

singolo operatore o a un numero limitato di operatori», organizzano il servizio mediante una delle 

seguenti modalità:  

a) affidamento a terzi mediante procedura a evidenza pubblica;  

b) affidamento a società mista;  

c) affidamento a società in house;  

d) limitatamente ai servizi diversi da quelli a rete, gestione in economia o mediante aziende 

speciali.  

In tale contesto normativo, i soggetti pubblici sono quindi legittimati al ricorso allo strumento dell'in 

house providing, al ricorrere delle condizioni e dei presupposti indicati dalla normativa euro-unitaria e 

nazionale. 
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In particolare, rilevano le disposizioni contenute nel Testo Unico sulle società a partecipazione 

pubblica, adottato con D.Lgs. 175/2016 (c.d. Decreto Partecipate); l’art. 16 del Decreto, recependo i 

presupposti elaborati nel corso degli anni dalla giurisprudenza comunitaria in materia di affidamenti 

diretti e i princìpi contenuti nelle citate Direttive, richiede per l’affidamento in housesussistano le 

seguenti condizioni9: 

➢ la società sia a capitale totalmente pubblico (ad eccezione della partecipazione di capitali 

privati prescritta da norme di legge e che avvenga in forme che non comportino controllo o 

potere di veto, né l'esercizio di un'influenza determinante sulla società controllata)10; 

➢ sia esercitato sulla società un controllo analogo, anche congiunto, a quello che l’ente o gli 

enti esercitano sulle proprie strutture e servizi: sussiste il controllo analogo qualora 

l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore eserciti sulla persona giuridica 

affidataria in house un’influenza determinante, sia sugli obiettivi strategici, che sulle decisioni 

significative;  

➢ la società realizzi oltre l’80% della propria attività con l’ente o gli enti che la controllano. 

L’art. 16 del Decreto precisa poi le modalità attraverso le quali può realizzarsi l’assetto organizzativo 

rappresentato dal c.d. controllo analogo (comma 2). 

A tale fine, è ammessa sia la previsione di deroghe alle disposizioni dell’art. 2380 bis Codice Civile 

(norma che attribuisce agli amministratori la gestione generale ed esclusiva dell’impresa), sia (anche) 

la sottoscrizione di patti parasociali, anche di durata superiore a cinque anni. 

Per quanto riguarda il requisito dell’attività prevalente, il comma 3-bis dell’art. 16 chiarisce che la 

produzione ulteriore sia consentita solo a condizione che permetta di conseguire economie di scala o 

altri recuperi di efficienza sul complesso dell’attività principale della società. 

Oltre alla sussistenza di tali requisiti, per l’affidamento in house del servizio devono essere assolti 

anche gli oneri motivazionali richiamati in premessa, secondo le modalità indicate dagli artt. 14 e 17 

del D.Lgs. 201/2022. 

In merito alla posizione della giurisprudenza sulla legittimità di avvalersi dell’ in house per affidare un 

servizio pubblico locale di rilevanza economica, è ormai consolidato in materia l’orientamento secondo 

cui l'affidamento diretto, “in house” - lungi dal configurarsi come un'ipotesi eccezionale e residuale di 

gestione dei servizi pubblici locale - costituisce invece una delle (tre) normali forme organizzative delle 

stesse, con la conseguenza che la decisione di un ente in ordine alla concreta gestione dei servizi 

pubblici locali, ivi compresa quella di avvalersi dell'affidamento diretto, in house (sempre che ne 

ricorrano tutti i requisiti così come sopra ricordati e delineatisi per effetto della normativa comunitaria 

e della relativa giurisprudenza), costituisce frutto di una scelta discrezionale, che deve essere 

adeguatamente motivata circa le ragioni di fatto e di convenienza che la giustificano e che, come tale, 

sfugge al sindacato di legittimità del giudice amministrativo, salvo che non sia manifestamente inficiata 

da illogicità, irragionevolezza, irrazionalità ed arbitrarietà ovvero non sia fondata su di un altrettanto 

 
9 Ci si riferisce alle già citate previsioni sull'affidamento in house introdotte dalle Direttive europee in materia di appalti 

(art. 12 della Direttiva 2014/24/UE), concessioni (art. 17 della Direttiva 2014/23/UE) e relative ai settori speciali (art. 28 

della Direttiva 2014/25/UE). 
10 La nozione di influenza determinante è atta ad includere anche poteri meramente interdittivi/negativi; ne consegue 

l'ascrivibilità alla nozione di controllo anche di qualsivoglia forma di condizionamento in negativo della gestione 

strategica dell'impresa, ad esempio attraverso l'attribuzione di determinati diritti di veto, la detenzione di partecipazioni 

di minoranza di blocco in ordine all'assunzione di specifiche decisioni e/o la sussistenza di partecipazioni sociali 

paritarie. In tema, v. (seppure con talune diversità di impostazione): M. Notari, La nozione di “controllo” nella 

disciplina antitrust, Milano, 1996, passim; M. Lamandini, Il “controllo”. Nozioni e “tipo” nella legislazione economica, 

Milano, 1995, soprattutto 28 ss. 
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macroscopico travisamento dei fatti (Cons. St., sez. V, 30/09/2013, n. 4832; sez. VI, 11/02/2013 n. 

76211, sez. V, 10/09/2014 n. 4599, Sez. V, sent., 22/01/2015, n. 257, sez. V 12.5.2016 n. 1900, Tar 

Lombardia- sez. Brescia, sent. 17/05/2016 n. 691). 

Quanto al nuovo codice dei contratti, l’art. 7, commi 2 e 3 del D.Lgs. n.36 del 31.03.2023 consente 

l’affidamento in house, con vincoli differenti rispetto al precedente art. 192 del D.Lgs. 50/2016 e 

rinviando alla disciplina prevista dal citato D.Lgs. 201/2022. 

In particolare: “2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono affidare direttamente a società in 

house lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3. Le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti adottano per ciascun affidamento un provvedimento motivato in cui 

danno conto dei vantaggi per la collettività, delle connesse esternalità e della congruità economica 

della prestazione, anche in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, efficienza, 

economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di risorse 

pubbliche. In caso di prestazioni strumentali, il provvedimento si intende sufficientemente motivato 

qualora dia conto dei vantaggi in termini di economicità, di celerità o di perseguimento di interessi 

strategici. I vantaggi di economicità possono emergere anche mediante la comparazione con gli 

standard di riferimento della società Consip S.p.a. e delle altre centrali di committenza, con i 

parametri ufficiali elaborati da altri enti regionali nazionali o esteri oppure, in mancanza, con gli 

standard di mercato”. 

Quel che rileva, secondo la legislazione attualmente vigente, è che nel provvedimento di affidamento 

in house si evidenzi, in maniera analitica e specifica, la convenienza della autoproduzione rispetto al 

ricorso al mercato12, in maniera analoga alla motivazione analitica che l’art. 5 del Testo Unico Società 

Partecipate richiede per la verifica della sostenibilità finanziaria. 

La Corte dei conti per il Veneto deliberazione n. 145/2023 PAR analizzando la normativa attualmente 

in vigore in materia di affidamento inhouseritiene che  “Il nuovo CCP, difatti, sembra recare delle 

aperture all’affidamento in house di lavori e servizi all’art. 7, denominato Principio di auto-

organizzazione amministrativa, in vigore dal 1° aprile 2023, laddove dispone che Le pubbliche 

amministrazioni organizzano autonomamente l'esecuzione di lavori o la prestazione di beni e servizi 

attraverso l'auto-produzione, l'esternalizzazione e la cooperazione nel rispetto della disciplina del 

codice e del diritto dell'Unione europea (comma 1) e che Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

possono affidare direttamente a società in house lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi di 

cui agli articoli 1, 2 e 3 (comma 2). Fatti salvi i casi di esclusione dall’applicazione del Codice di cui al 

comma 4 dell’art. 7 […], il richiamo contenuto nel comma 2 dell’art. 7 ai principi espressi dagli articoli 

1, 2 e 3 dell’articolato normativo, induce il Collegio a ritenere che rimanga fermo l’onere 

motivazionale di cui si è detto (giustificare il mancato ricorso al mercato ai sensi del c. 2 art. 192 D. 

Lgs. 50/2026, ndr), senza che possa procedersi, anche nel novellato regime, ad un affidamento diretto 

tout court. Difatti, mette conto di sottolineare che i principi di cui viene chiesta l’applicazione 

riguardano: il risultato (nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza, che rappresenta 

lo strumento per conseguire il miglior risultato possibile nell'affidare ed eseguire i contratti) ai sensi 

dell’art. 1; la fiducia nell'azione legittima, trasparente e corretta dell'amministrazione, dei suoi 

 
11 In particolare i giudici di Palazzo Spada in questo arresto giurisprudenziale hanno affermato in maniera chiara che a 

seguito di abrogazione referendaria dell’art. 23bis d.l. n. 112/2008 e la declaratoria di incostituzionalità dell’art. 4, d.l. ti 

138/2011 è venuto meno il principio….della eccezionalità del modello in house per la gestione dei servizi pubblici 

locali di rilevanza economica” 
12 Il principio di auto-produzione ha propriamente la funzione di limitare la generale capacità dell’amministrazione, non 

limitandosi a ricordare la necessità, di rango costituzionale, che l’amministrazione agisca in modo efficiente e, quindi, 

ricorra all’autoproduzione in quelle ipotesi in cui sia in grado di dimostrare che ciò che corrisponde al rispetto del 

precetto di cui all’art. 97 Cost. piuttosto una gamma di regole, in coerenza con quanto affermato dalla giurisprudenza 

europea, che servono a limitare la possibilità di ricorrere all’autoproduzione. 
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funzionari e degli operatori economici (art. 2) e, infine, l'accesso al mercato, con l’onere, in capo alle 

stazioni appaltanti e agli enti concedenti di favorire, secondo le modalità indicate dal codice, l'accesso 

al mercato degli operatori economici nel rispetto dei principi di concorrenza, di imparzialità, di non 

discriminazione, di pubblicità e trasparenza, di proporzionalità.” 

1.4 GLI AMBITI TERRITORIALI OTTIMALI (ATO)E L’AUTORITA’ D’AMBITO 

L’art. 200 del D.Lgs. 152/2006 stabilisce che la gestione dei rifiuti urbani è organizzata sulla base di 

ambiti territoriali ottimali (ATO), delimitati dal piano regionale di gestione dei rifiuti..Gli Ambiti 

Territoriali Ottimali (ATO) sono quindi suddivisioni del territorio istituiti allo scopo di ottimizzare il 

servizio in termini di raccolta, trasporto e destinazione finale dei rifiuti. 

La delimitazione degli ATO è adottata dalla regione sulla base di una serie di criteri, tra i quali il 

superamento della frammentazione delle gestioni attraverso un servizio di gestione integrata dei rifiuti, 

il conseguimento di adeguate dimensioni gestionali e la ricognizione degli impianti di gestione di rifiuti 

già realizzati e funzionanti. 

L'affidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti a livello di ATO trova la propria 

regolamentazione nel combinato disposto di cui all'art.34, commi 20-26, del D.L. 179/2012, convertito 

dalla L. 221/2012, e all'art.3 bis del D.L. 138/2011, convertito dalla L. 148/2011. 

Quindi, l’Autorità d’Ambito disporrà l'affidamento della gestione integrata dei rifiuti a fronte di una 

relazione, da pubblicarsi sul sito internet dell'ente affidante, che dia conto delle ragioni e della 

sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta e che 

definisca i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, indicando le 

compensazioni economiche se previste. 

Il rinvio alle previsioni dell'ordinamento europeo consente di affermare che l'autorità d'ambito potrà 

scegliere, discrezionalmente, la forma di gestione tra i modelli organizzativi ivi previsti, che si 

tratteranno in seguito, cioè: la procedura di evidenza pubblica, la società mista o la società cd. in house. 

La Regione Abruzzo, con L.R. 21/10/2013 n. 36, ha previsto che il servizio di gestione integrata dei 

rifiuti urbani sia organizzato in un Ambito Territoriale Ottimale unico regionale, il quale, ai soli fini 

gestionali, potrà essere delimitato in sub ambiti territoriali provinciali, inter-provinciali e/o sub-

provinciali. 

L’Ente rappresentativo di tutti i Comuni dell’ATO Abruzzo è l’AGIR (Autorità per la Gestione 

Integrata dei Rifiuti Urbani), la quale è divenuta operativa dal 1° ottobre 2022 e sarà essa a svolgere, ai 

sensi dell’art. 5 della L.R. n.36/2013, le funzioni di programmazione, organizzazione e controllo 

sull'attività di gestione del servizio per conto di tutti i Comuni rientranti nell’ATO. 

A norma di quanto previsto dall’art. 17, co.13 e co.14 della L.R.36/2013 e s.m.i., a seguito della 

comunicazione di piena operatività dell’AGIR di cui all’art. 6, co. 4 bis è fatto divieto ai Comuni di 

indire nuove procedure di gara per l'affidamento dei servizi di spazzamento, raccolta e trasporto rifiuti 

nonché di aggiudicare in via provvisoria gare ad evidenza pubblica per l'affidamento dei servizi di 

spazzamento, raccolta e trasporto rifiuti.  

Tale norma, volta a salvaguardare le funzioni dell’Autorità e a garantirne la piena attuazione, preclude 

agli enti locali di disporre autonomamente nuovi affidamenti (mediante gara) nelle more 

dell’affidamento del servizio integrato nell’intero ambito (o sub-ambito) da parte di AGIR. 

In forza di detta previsione, l’obbligo degli enti locali di assicurare «l’integrale e regolare prosecuzione 

delle attività» a fronte di contratti in scadenza (art. 17 co. 1 L.R. 36/2013) può essere adempiuto 

alternativamente:  
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• tramite affidamento domestico direttamente da parte dell’ente locale, laddove socio del 

soggetto in house (giacché l’art. 17 della L.R. 36/2013, per come formulato, non preclude il 

ricorso all’in house);   

• oppure, attraverso la stipula di un contratto “ponte”: 

Quest’ultima ipotesi richiede tuttavia l’intervento dell’Autorità. Infatti, l’esercizio delle funzioni dell’ente 

locale deve necessariamente avvenire per il tramite di AGIR, stante il divieto di indire procedure autonome 

(art. 17 co. 13 e 14 L.R. 36/2013). 

Alla luce di quanto esposto, nelle more dell’individuazione da parte dell’Autoritàdel gestore del 

servizio di igiene urbana per ogni sub – ambito, ai sensi della L.R. n. 36/2013, è intenzione della 

scrivente amministrazione perseguire il modello dell’affidamento in house providing per il 

conseguimento di un servizio che sia efficace, efficiente ed economico e che consenta il 

raggiungimento degli obiettivi di legge. 

Infine, secondo gli indirizzi forniti da AGIR,qualora il Comune intenda affidare il servizio di gestione 

integrata dei rifiuti urbani con le modalità “in-house” potrà effettuare autonomamente l’affidamento senza 

ricorrere all’Autorità anche per un affidamento pluriennale. Tuttavia, è necessario che gli atti di 

affidamento siano formulati in modo da contemperare le opposte esigenze, da un lato, di garantire la 

continuità del servizio anche nel periodo transitorio e, dall’altro lato, di non effettuare operazioni in 

grado di compromettere l’avvio del nuovo sistema, prevedendo clausole risolutive che non ledano le 

competenze istituzionali in materia, aventi effetto dal momento in cui il servizio sarà affidato da parte 

dell'Autorità. 

Per quanto sopra, oltre ad effettuare la procedura di affidamento conformemente al disposto degli artt. 14 e 

17 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201 di cui alla presente relazione, in considerazione delle 

indicazioni fornite da AGIR, negli atti contrattuali sarà inserita obbligatoriamente la seguente clausola di 

salvaguardia: “Ai sensi dell’art. 204 del D.lgs. 152/2006, qualora sia istituito e organizzato il servizio di 

gestione integrata dei rifiuti da parte dell’AGIR, il contratto può essere sciolto anticipatamente, senza 

alcuna richiesta di risarcimento, riconoscimento di spese o danno o qualunque tipo di pretesa a favore 

dell’appaltatore, cioè senza alcun onere o spesa a carico dell’Ente. È fatta salva la corresponsione del 

canone maturato per l’esecuzione dei servizi fino alla data di scioglimento anticipato del contratto. È fatta 

salva, inoltre, la corresponsione del prezzo residuo, alla data di scioglimento anticipato del contratto, delle 

attrezzature (contenitori, cassonetti, sacchi, mastelli, pattumiere od altri investimenti) che rimangono in 

proprietà all’Amministrazione aggiudicatrice. Il prezzo residuo dei predetti investimenti è dato dalle quote 

di ammortamento non comprese nei canoni d’appalto sino ad allora dallo stesso percepiti e deve essere 

calcolato secondo lo schema del valore di subentro stabilito da ARERA”.  

1.5 CONSIDERAZIONI SUL METODO TARIFFARIO ARERA 

La legge 27 dicembre 2017, n. 205ai sensi dell’art. 1 comma 525 “Al fine di migliorare il sistema di 

regolazione del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, per garantire accessibilità, 

fruibilità e diffusione omogenee sull'intero territorio nazionale nonché' adeguati livelli di qualità in 

condizioni di efficienza ed economicità della gestione, armonizzando gli obiettivi economico-finanziari 

con quelli generali di carattere sociale, ambientale e di impiego appropriato delle risorse, nonché' di 

garantire l'adeguamento infrastrutturale agli obiettivi imposti dalla normativa europea, superando 

così le procedure di infrazione già avviate con conseguenti benefici economici a favore degli enti 

locali interessati da dette procedure,”ha attribuito all'ARERA (Autorità Regolazione per Energia Reti 

e Ambiente)funzioni di regolazione e controllo del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e 

assimilati; in particolare, tra le funzioni conferite rientrano: 

• l’emanazione di direttive per la separazione contabile e amministrativa della gestione, la 
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valutazione dei costi delle singole prestazioni, anche ai fini della corretta disaggregazione per 

funzioni, per area geografica e per categorie di utenze, e la definizione di indici di valutazione 

dell'efficienza e dell'economicità delle gestioni a fronte dei servizi resi; 

• la definizione dei livelli di qualità dei servizi, sentiti le Regioni, i gestori e le associazioni dei 

consumatori, nonché la vigilanza sulle modalità di erogazione dei servizi;  

• la diffusione della conoscenza e della trasparenza delle condizioni di svolgimento dei servizi a 

beneficio dell'utenza;  

• la tutela dei diritti degli utenti, anche tramite la valutazione di reclami, istanze e segnalazioni 

presentati dagli utenti e dai consumatori, singoli o associati;  

• la definizione di schemi tipo dei contratti di servizio di cui all'articolo 203 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152;  

• la predisposizione e l'aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 

corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività 

di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la 

remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio 

«chi inquina paga»;  

• la fissazione dei criteri per la definizione delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento;  

• l’approvazione delle tariffe definite dall'ente di governo dell'ambito territoriale ottimale o 

dall'autorità competente a ciò preposta per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di 

trattamento;  

• la verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi;  

• la formulazione di proposte relativamente alle attività comprese nel sistema integrato di 

gestione dei rifiuti da assoggettare a regime di concessione o autorizzazione in relazione alle 

condizioni di concorrenza dei mercati;  

• la formulazione di proposte di revisione della disciplina vigente, segnalandone altresì i casi di 

gravi inadempienze e di non corretta applicazione; 

• la predisposizione di una relazione annuale alle Camere sull'attività svolta.  

Il 31 ottobre 2019 è stata emanata la deliberazione ARERA n. 443/2019 che ha regolato il nuovo 

Metodo Tariffario per il periodo 2020-2021. 

I profili maggiormente significativi della nuova metodologia tariffaria sono di seguito sintetizzati: 

• la visione integrata di una filiera complessa, per tenere conto delle caratteristiche tecniche ed 

economiche; 

• la delimitazione del perimetro di regolazione tariffaria; 

• i criteri per la copertura dei costi efficienti di esercizio e di investimento e per la definizione dei 

corrispettivi; 

• la procedura di validazione dei dati e delle informazioni rilevanti ai fini tariffari. 

Successivamente a seguito della Delibera 363/2021/R/rif del 3 agosto 2021, ARERA ha deliberato 

l’avvio del secondo periodo di regolazione tariffaria per il settore dei rifiuti, MTR-2, valido dal 2022 al 

2025. 

Con l’MTR-2 nello specifico: 

• è stata regolata la rimodulazione delle tariffe di accesso agli impianti di Trattamento, 

Recupero e Smaltimento dei Rifiuti Urbani,allo scopo di premiare la valorizzazione del rifiuto, 

penalizzando il conferimento in discarica; 
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• è stato previsto il passaggio da un PEF annuale ad uno quadriennale; 

• è stato premiato l’operato virtuoso dei gestori in termini di performance ambientali nella 

valorizzazione dei rifiuti e nell’utilizzo di soluzioni tecnologiche. 

In sintesi, l’Autorità introduce un meccanismo di incentivazione tramite perequazione che si traduce 

inun incentivo economico al conferimento in impianti di recupero di materia e di energiae un disincentivo al 

conferimento in discarica 

La ECO.LAN S.p.A. ha predisposto la proposta tecnica e il Piano Economico Finanziario 

dell’affidamento (PEFA), prefigurando sotto il profilo tecnico - ingegneristico e gestionale il futuro 

scenario industriale nella gestione del servizio di igiene urbana del Comune di Fossacesia, prevedendo 

per lo svolgimento dei servizi un importo pari a 825.403,00 € oltre IVA al 10%, per un totale 

complessivo di 907.943,30 € per l’anno 2024; per gli anni a seguire si farà riferimento al Piano 

economico e finanziario dell’affidamento PEFA. 

Inoltre, basandosi il nuovo metodo tariffario sulla determinazione dei costi a consuntivo (costi reali), i 

PEF potranno subire delle modifiche legate sia alla struttura della nuova metodologia di calcolo 

tariffario ARERA, sia all’aggiornamento biennale che la medesima metodologia richiede al fine di 

recepire progressivamente i dati consuntivi di gestione. 

Nelle revisioni sarà sempre verificata e garantita la sostenibilità economico-finanziaria della gestione 

provvedendo ad aggiornare alcune componenti tariffarie dei costi operativi e dei costi di capitale tali da 

determinare delle variazioni - rispetto al PEF elaborato - nella quantificazione del corrispettivo del 

servizio rifiuti. Tali variazioni che si rifletteranno nell’incremento o decremento del gettito a carico 

degli utenti del servizio, non potranno superare il limite di crescita annuale, previsto nel nuovo Metodo 

Tariffario Rifiuti (MTR-2) e differenziato sulla base della qualità del servizio e del perimetro di 

gestione. 
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2 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO E OBBLIGHI DI SERVIZIO 

PUBBLICO E UNIVERSALE 

Il servizio pubblico oggetto di affidamento riguarda la gestione dei servizi di igiene urbananel territorio 

comunale di Fossacesia, intesi come il complesso delle attività volte ad ottimizzare la gestione dei 

rifiuti urbani, che devono essere condotte secondo principi di efficienza, efficacia, economicità, 

trasparenza, fattibilità tecnica ed economica. 

L’art. 14 del D.Lgs. 201/2022 richiede di definire, attraverso la presente relazione, gli obblighi di 

servizio pubblico universale che il soggetto gestore è tenuto a rispettare nonché di indicare le 

compensazioni economiche previste a carico del Comune per garantire il rispetto del principio di 

universalità. 

Dato che la norma citata in premessa fa riferimento agli "obblighi di servizio pubblico e universale", si 

rende necessario individuare il significato di tali termini ed i correlati obblighi ivi sottesi.  

Il servizio pubblico può essere definito come un'attività di interesse generale assunta dal soggetto 

pubblico (titolare del servizio medesimo), che la gestisce direttamente ovvero indirettamente tramite un 

soggetto privato, mentre il servizio universale può essere definito in considerazione degli effetti 

perseguiti, volti a garantire a tutti un determinato servizio di qualità ad un prezzo accessibile. 

In particolare, l'Unione Europea intende il servizio universale come "l'insieme minimo di servizi di qualità 

specifica cui tutti gli utenti finali hanno accesso a prezzo abbordabile tenuto conto delle specifiche 

circostanze nazionali, senza distorsioni di concorrenza".La Direttiva 2002/22/CE del Parlamento Europeo 

e del Consiglio del 7 marzo 2002, seppur afferente al servizio universale ed ai diritti degli utenti in materia 

di reti e di servizi di comunicazione elettronica (direttiva servizio universale), fornisce alcuni chiarimenti 

circa la nozione di "servizio universale". 

In primis, si precisa che il fatto di assicurare un servizio universale può comportare la prestazione di 

determinati servizi a determinati utenti finali a prezzi che si discostano da quelli risultanti dalle normali 

condizioni di mercato. Tuttavia, il fatto di fornire un compenso alle imprese designate per fornire tali 

servizi in dette circostanze non deve tradursi in una distorsione di concorrenza, purché tali imprese 

ottengano un compenso per il costo netto specifico sostenuto e purché l'onere relativo a tale costo netto sia 

indennizzato in un modo che sia neutrale in termini di concorrenza. Per "prezzo abbordabile" deve 

intendersi un prezzo definito a livello nazionale dagli Stati membri in base alle specifiche circostanze 

nazionali, che può comprendere la definizione di una tariffa comune indipendente dall'ubicazione 

geografica o formule tariffarie speciali destinate a rispondere alle esigenze degli utenti a basso reddito. 

Sostanzialmente gli obblighi di servizio pubblico e servizio universale scaturiscono dalla necessità che il 

servizio debba essere reso a tutti gli utenti, sull’intero territorio comunale, indipendentemente dalla 

ubicazione geografica degli stessi, e a tariffe accessibili. 

Il servizio di igiene urbana costituisce un'attività di pubblico interesse e presenta alcune peculiarità: in 

primo luogo deve essere continuo e regolare, al fine di tutelare l'igiene e la salute pubblica, 

indipendentemente dalla volontà di fruirne dei singoli cittadini. Da tale principio ne discendono altri quali 

l'accessibilità, la disponibilità e l'universalità: è necessario garantire ai cittadini che il servizio sia 

disponibile ed accessibile a tutti nella stessa misura e non è possibile interromperlo nemmeno in caso di 

inadempienza del cliente (ad esempio, a seguito del mancato pagamento della tassa o della tariffa). È poi 

da ricordare che i cittadini devono collaborare per garantire un corretto svolgimento del servizio da parte 

del gestore: il grado di cooperazione risulta determinante per il raggiungimento di prefissati standard di 

qualità e di costi. 

Circa l'obbligatorietà dello svolgimento del ciclo dei rifiuti, l'art. 200 del D.Lgs 152/2006 (Testo unico 

norme in materia ambientale) tratta del servizio come una gestione a svolgimento obbligatorio, a cura 
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dell'ente d'ambito. 

Inoltre, sempre in ottica di contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico, in base allo stesso art. 

198, commi 2 e seguenti del D.Lgs 152/2006 succitato (Competenze dei Comuni), viene previsto che: 

“2. I Comuni concorrono a disciplinare la gestione dei rifiuti urbani con appositi regolamenti che, nel 

rispetto dei principi di trasparenza, efficienza, efficacia ed economicità e in coerenza con i piani 

d'ambito..., stabiliscono in particolare: 

a) le misure per assicurare la tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi della gestione dei rifiuti urbani; 

b) le modalità del conferimento, della raccolta differenziata dei rifiuti urbani; 

c) le modalità di conferimento, della raccolta differenziata e del trasporto dei rifiuti urbani ed 

assimilati al fine di garantire una distinta gestione delle diverse frazioni di rifiuti e promuovere il 

recupero degli stessi; 

d) le norme atte a garantire una distinta ed adeguata gestione dei rifiuti urbani pericolosi e dei rifiuti 

da esumazione ed estumulazione ...; 

e) le misure necessarie ad ottimizzare le forme di conferimento, raccolta e trasporto dei rifiuti 

primari di imballaggio in sinergia con altre frazioni merceologiche, fissando standard minimi da 

rispettare; 

f) le modalità di esecuzione della pesata dei rifiuti urbani prima di inviarli al recupero e allo 

smaltimento; 

g) l'assimilazione, per qualità e quantità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani, secondo i 

criteri di cui all'art. 195, c. 2, lettera e), ferme restando le definizioni di cui all'art. 184, c. 2, lettere 

c) e d). 

3.I Comuni sono tenuti a fornire alla regione, alla provincia ed alle Autorità d'ambito tutte le informazioni 

sulla gestione dei rifiuti urbani ad esse richieste. 

4.I Comuni sono altresì tenuti ad esprimere il proprio parere in ordine all'approvazione dei progetti di 

bonifica dei siti inquinati rilasciata dalle Regioni.” 

Sempre in tema di obbligatorietà del servizio, infine può essere richiamato l'art. 59, comma 2, D.Lgs n. 

507/1993: “Fermo restando il potere di determinazione dei perimetri entro i quali è obbligatoriamente 

istituito il servizio dei rifiuti urbani interni ai sensi degli articoli 3 e 8 del decreto del Presidente della 

Repubblica 10 settembre 1982, n. 915 (peraltro abrogato ex D.Lgs 152/2006), previa ricognizione dei 

perimetri del centro abitato, delle frazioni e dei nuclei abitati, ivi compresi i centri commerciali e produttivi 

integrati, i Comuni possono estendere il regime di privativa di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni 

equiparati ad insediamenti sparsi siti oltre le zone perimetrate sopra menzionate”. 

Sotto il profilo dell'individuazione dei contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico ed universale, 

è opportuno evidenziare che, atteso il superiore interesse pubblico alla salute ed alla tutela dell'ambiente, 

riconosciuti a livello costituzionale, questo ente locale deve imporre specifici obblighi di servizio pubblico 

nel campo dei rifiuti, obblighi volti a garantire che i relativi servizi siano prestati in modo ininterrotto 

(continuità), a favore di tutti gli utenti e su tutto il territorio interessato (universalità), a prezzi uniformi ed a 

condizioni di qualità simili, indipendentemente dalle circostanze particolari e dal grado di redditività 

economica di ciascuna singola operazione (parità), oltre alla trasparenza ed al carattere economicamente 

accessibile del servizio. 

La gestione dei rifiuti è effettuata conformemente ai principi di precauzione, di prevenzione, di 

sostenibilità, di proporzionalità, di responsabilizzazione e di cooperazione di tutti i soggetti coinvolti nella 

produzione, nella distribuzione, nell'utilizzo e nel consumo di beni da cui originano i rifiuti, nonché del 



 

 

Comune di 
Fossacesia 

Relazione illustrativa delle ragioni e della sussistenza deirequisiti 
previsti per l’affidamento in house del servizio diigiene urbana 

Pag. 20 di 43 

Febbraio 2024 
 

principio "chi inquina paga". A tale fine la gestione dei rifiuti è effettuata secondo criteri di efficacia, 

efficienza, economicità, trasparenza, fattibilità tecnica ed economica, nonché nel rispetto delle norme 

vigenti in materia di partecipazione e di accesso alle informazioni ambientali. 

Per quanto sopra, al fine della tutela della salute e dell'ambiente, tutela che l'ente deve perseguire, è 

necessario che, con la stipulazione del contratto di servizio, siano garantiti determinati standard qualitativi 

e quantitativi a beneficio dell'utenza. 
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3 MODALITÀ DI AFFIDAMENTO PRESCELTA 

Per la gestione del servizio di igiene urbana, il Comune di Fossacesia intende optare per l’affidamento “in 

house providing” alla Società ECO.LAN S.p.A.; tale scelta deve essere assistita dall’illustrazione di tutte le 

ragioni che la supportano. A tal fine, occorrequindi verificare la sussistenza, in concreto, di tutti i requisiti 

previsti dall’ordinamento europeo e nazionale, ai quali si è fatto riferimento nel paragrafo 1.3. 

L’affidamento in house è una modalità di gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica per mezzo 

della quale la pubblica amministrazione acquisisce gli stessi attingendo all’interno della propria compagine 

organizzativa, senza ricorre a terzi tramite gara e, dunque, al mercato. 

Il soggetto affidatario solo formalmente è diverso dall'ente, poiché ne costituisce sostanzialmente un diretto 

strumento operativo. Infatti, è pacifico in dottrina ed in giurisprudenza che l’organismo “in house” di 

un’amministrazione pubblica corrisponda alla figura che, seppur soggettivamente distinta, presenta 

caratteristiche tali da poterla qualificare come derivazione o “longa manus” di quest’ultima, ossia come figura 

incaricata di una gestione in qualche modo riconducibile allo stesso ente affidante o a sue articolazioni, secondo 

un modello di organizzazione meramente interno, qualificabile in termini di delegazione interorganica. Da qui, 

l’espressione in house che richiama, appunto, una gestione in qualche modo riconducibile allo stesso ente 

affidante o a sue articolazioni. 

Per l’affidamento “in house”, quindi, devono sussistere le seguenti condizioni: 

1) che la società sia a capitale totalmente pubblico; 

2) che sia esercitato sulla società un controllo analogo a quello che l’ente esercita sulle proprie strutture e 

servizi; 

3) che la società realizzi oltre l’80% della propria attività con l’ente o gli enti che la controllano. 

Il contenuto ed il significato delle condizioni sopra elencate sono stati approfonditinei precedenti paragrafi. 

Nei paragrafi a seguire si andrà a verificare la corrispondenza della società partecipata “ECO.LAN S.p.A.” al 

modello appunto dell’“in house”, mediante la disamina delle norme statutarie e regolamentari della predetta, 

nonché delle condizioni di tutti gli elementi rilevanti della medesima società per il tema che ci occupa. 

3.1 LA PARTECIPAZIONE PUBBLICA TOTALITARIA 

La prima condizione posta dall’ordinamento riguarda la composizione del capitale sociale. 

ECO.LAN S.p.A. è una società a capitale interamente pubblico, operante nel settore della gestione del ciclo 

dei rifiuti, costituita da 67 comuni soci(su 104) della Provincia di Chieti. 

Il vigente Statuto della Società approvato dall’assemblea dei Soci nella seduta del 27 marzo 2017, 

garantisce il permanere della condizione in parola, prevedendo che: 

• è vietata la partecipazione di capitali privati alla Società (art. 1, comma 4); 

• il capitale sociale può essere sottoscritto e posseduto esclusivamente da Enti locali (art. 5, comma 1); 

• fatto salvo il diritto di prelazione degli Enti Locali soci, le azioni, le obbligazioni convertibili e i 

diritti di opzione sono trasferibili solo ad Enti Locali soci o ad altri Enti Locali, compresi negli 

ambiti territoriali ottimali della Regione Abruzzo. 

* 

Conclusioni sulla partecipazione totalitaria 

Tenuto conto degli elementi che precedono, risulta che ECO.LAN S.p.A. è interamente partecipata da 

capitali pubblici e non risulta ammesso l’ingresso di capitali privati, per cui sussiste in capo alla 

“ECO.LAN S.p.a.” il requisito della partecipazione pubblica totalitaria. 
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3.2 IL C.D. CONTROLLO ANALOGO 

La seconda condizione posta dall’ordinamento riguarda la sussistenza del c.d. controllo analogo13, anche 

congiunto, di ciascuna delle amministrazioni affidanti. 

Il Comune di Fossacesia è socio di ECO.LAN S.p.A., con una partecipazione corrispondente 

allo2,96411139260317%del capitale sociale 

In aggiunta ai diritti derivanti dalla qualità di socio, lo Statuto della Società garantisce a ciascun Ente locale 

socio, che si avvalga di ECO.LAN S.p.A.per lo svolgimento del servizio, adeguati strumenti per l’esercizio 

del c.d. controllo analogo sulla Società. 

Le previsioni a tal fine contenute nello Statuto sono molteplici e consentono l’esercizio di prerogative assai 

rilevanti, essenzialmente riconducibili ai seguenti tre macro-ambiti: 

a) Rappresentanza dei soci affidanti all’interno degli organi decisionali; 

b) Approvazione/autorizzazione dell’assemblea dei soci e/o degli organismi per l’esercizio del 

controllo analogo degli obiettivi strategici e delle decisioni più significative della Società; 

c) le prerogative attribuite al singolo socio affidante. 

Di seguito viene riportata una disamina degli stessi. 

a. un primo ambito comprende le disposizioni che regolano la presenza, all’interno degli organi decisionali, 

di rappresentanti dei soci affidanti, in conformità all’art. 5, comma 5, lett. a) del D.Lgs 50/2016. 

Lo Statuto riserva ai soci affidanti la designazione della maggioranza dei componenti del Consiglio di 

Amministrazione (art. 25) e del Collegio Sindacale (art. 34); per entrambi gli organi, la riserva di 

designazione include anche la figura del Presidente.  

Il menzionato potere di designazione trova conferma nelle prerogative del Comitato unitario per l’esercizio 

del controllo analogo di cui all’art. 11 dello Statuto (su cui si tornerà appresso: lett. b che segue). 

Le menzionate previsioni statutarie sono completate dal Regolamento societario per l’esercizio del controllo 

analogo, il quale assicura che i membri dei due organi la cui designazione è riservata ai soci affidanti 

rappresentino tutti i soci affidanti.  

A tale fine, l’art. 5 del suddetto Regolamento prevede che i membri del Consiglio di Amministrazione e del 

Collegio Sindacale sono indicati da assemblee separate di soci affidanti rappresentati nel Comitato unitario, 

raggruppati in ragione della popolazione di riferimento, con maggioranze particolarmente qualificate e 

indipendenti dalla quota di capitale rappresentato.  

Il Presidente è indicato dal plenum degli Enti locali rappresentati nel Comitato unitario, con maggioranze 

qualificate.  

b. un secondo ambito include le clausole dello Statuto in deroga all’art. 2380 bis Codice Civile, in 

conformità all’art. 16, comma 2, lett. a) del D.Lgs 175/2016. 

Tali previsioni sono numerose e particolarmente incisive. 

Innanzitutto, gli obiettivi strategici e le decisioni più significative della Società sono sottratti alla competenza 

esclusiva del Consiglio di Amministrazione e sono sottoposti ad approvazione o, in alternativa, ad 

 
13  Da diversi anni il concetto di “controllo analogo”, in considerazione delle difficoltà esegetiche legate alla sua 

definizione ed al relativo inquadramento sistematico, ha suscitato ampie riflessioni tra gli studiosi, sfociate comunque 

nell'enucleazione di principi sufficientemente, anche se non unanimemente, consolidati. A fronte di taluni approdi 

dottrinali e giurisprudenziali ormai abbastanza stabili, tuttavia, significativi dubbi permangono con riferimento alla 

connessa tematica del “controllo analogo congiunto”, specie nell'interpretazione sovente datane dalla giurisprudenza 

europea e nazionale.  
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autorizzazione dell’Assemblea dei soci e/o degli organismi per l’esercizio del controllo analogo (articoli 13, 

28, 36, 37, 38, 39 dello Statuto). 

Così, in particolare, sono inderogabilmente sottoposti alla approvazione dell'Assemblea ordinaria, previa 

autorizzazione del Comitato unitario: 

• il Piano Programma della Società di cui all’art. 37 dello Statuto, comprensivo del piano degli 

investimenti programmati; 

• il Bilancio Pluriennale della Società di cui all’art. 38 dello Statuto; 

• il Bilancio Preventivo Annuale di cui all’art. 39 dello Statuto. 

Ancora, sono inderogabilmente sottoposti alla autorizzazione dell'Assemblea ordinaria, su parere conforme e 

vincolante del Comitato unitario, i seguenti atti del CDA: 

• acquisti e alienazioni di immobili e di impianti; 

• acquisti ed alienazioni di aziende e di rami di azienda e di partecipazioni societarie di valore 

superiore allo 0,2% del patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio approvato, non già previsti 

nella relazione previsionale e programmatica; 

• operazioni, di qualsiasi tipo e natura, che comportino un impegno finanziario di valore superiore al 

10% (dieci per cento) del patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio approvato, non già previsti 

Bilancio di previsione triennale e/o nel Piano Programma;  

• costituzione di patrimoni destinati ad uno specifico affare; 

• fusione nei casi previsti dagli artt. 2505 e 2505-bis c.c.; 

• nomina degli organi di vigilanza qualora la Società adotti un modello organizzativo ai sensi del 

D.Lgs 231/2001; 

• linee guida per la formazione della dotazione organica, per l’organizzazione ed il trattamento del 

personale della Società. 

Sono sottoposti all’approvazione dell’Assemblea, previa autorizzazione del competente Comitato tecnico, i 

seguenti atti del CDA: 

• linee guida per la formulazione delle tariffe e dei prezzi dei servizi erogati, quando non soggetti a 

vincoli di legge o fissati dalle Autorità eventualmente preposte; 

• carta dei servizi e schema dei contratti per la gestione dei servizi erogati, quando non soggetti a 

vincoli di legge o fissati dalle Autorità eventualmente preposte; 

• tariffe e prezzi per la fruizione di beni e servizi, salvo quanto di competenza di altri enti o Autorità 

preposte. 

Inoltre, nell’ottica di incrementare le prerogative dei soci che si avvalgano di ECO.LAN S.p.A. per lo 

svolgimento di servizi, con correlativa riduzione delle competenze del CDA, lo Statuto prevede la 

costituzione di appositi organismi per l’esercizio del controllo analogo, ai quali partecipano di diritto tutti, e 

solo, i soci che si avvalgano di ECO.LAN S.p.A. per lo svolgimento di servizi. Tali organismi sono: il 

Comitato unitario per il controllo analogo, di cui all’art. 11 dello Statuto; e i Comitati tecnici di controllo, di 

cui all’art. 12 dello Statuto. 

Essi hanno composizione diversa e consentono ai soci l’esercizio di un controllo analogo congiunto ma 

differenziato in ragione dei servizi affidati.  

In dettaglio, secondo l’art. 11 dello Statuto, il Comitato unitario è formato da un rappresentante per ogni 

socio affidante i servizi del ciclo integrato dei rifiuti (c.d. Divisione “A”), individuato nella persona del 

Sindaco dell’Ente Locale socio, o di un suo delegato. A tale organismo sono attribuite funzioni consultive, di 

indirizzo e decisionali ai fini dell’esercizio del controllo analogo sui servizi del ciclo integrato dei rifiuti 

(Divisione “A”) ed in particolare: 
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• designa i rappresentanti dei soci affidanti in seno al Consiglio di Amministrazione della Società, ivi 

incluso il Presidente, e ne dispone la revoca nei casi indicati dallo Statuto; 

• designa i rappresentanti dei soci affidanti in seno al Collegio Sindacale della Società, ivi incluso il 

Presidente, e ne dispone la revoca nei casi indicati dallo Statuto; 

• detta gli indirizzi per la nomina dell’eventuale Direttore Generale della società; 

• autorizza l’adozione, da parte del Consiglio di Amministrazione, del bilancio di esercizio, del piano 

programma, del bilancio economico di previsione pluriennale, del bilancio economico di previsione 

annuale e del rendiconto consuntivo annuale, con potere di valutazione di tutte le questioni 

comunque relative ai servizi del ciclo integrale dei rifiuti; 

• esprime parere vincolante sugli altri atti del Consiglio di Amministrazione oggetto di autorizzazione 

assembleare nei casi previsti dallo Statuto; 

• autorizza il Consiglio di Amministrazione ad istituire o sopprimere sedi secondarie, uffici, filiali, 

succursali, agenzie e rappresentanze; 

• effettua audizioni degli organi di vertice della società sentendo, almeno una volta l’anno, il 

Presidente del Consiglio di Amministrazione e/o il Direttore Generale; 

• riceve relazioni annuali da parte degli organi di vertice della Società sullo svolgimento dei servizi 

affidati direttamente dagli Enti locali soci; 

• detta gli indirizzi ai Comitati tecnici di settore ai fini della gestione coordinata ed unitaria dei servizi, 

nonché nelle materie e per gli aspetti coinvolgenti più settori; 

• propone all’Assemblea l’esercizio dell’azione di responsabilità nei confronti degli Amministratori, ai 

sensi dell’art. 2393 c.c.; 

• promuove l’esercizio dell’azione di responsabilità nei confronti degli Amministratori, ai sensi 

dell’art. 2395 c.c.; 

• assume le necessarie iniziative nei confronti del Consiglio di Amministrazione a fronte delle 

segnalazioni pervenute dai Comitati tecnici ai sensi dell’art. 12 che segue, ivi incluso l’annullamento 

e/o la revoca degli atti in contrasto con gli interessi pubblici della collettività e del territorio a cui si 

riferisce il servizio. 

In aggiunta, è istituito un Comitato tecnico di controllo per ciascuna delle seguenti divisioni aziendali: 

• Divisione A, per il servizio di gestione del ciclo integrale dei rifiuti; 

• Divisione B, per i servizi di committenza relativi all’affidamento e/o gestione delle attività di cui 

all’art. 2 dello Statuto. 

Secondo l’art. 12 dello Statuto, ciascun Comitato tecnico è formato da un rappresentante di ogni socio che 

affidi il relativo servizio (individuato fra i segretari, direttori generali ovvero i dirigenti o responsabili dei 

servizi), con competenze e funzioni su tutti gli aspetti di organizzazione e funzionamento dei servizi oggetto 

di affidamento limitatamente alle materie di competenza della divisione aziendale e nel rispetto delle 

direttive del Comitato unitario. Il Comitato tecnico, in particolare: 

• supporta il Comitato unitario nelle decisioni inerenti all’organizzazione ed il funzionamento dei 

servizi di competenza della divisione aziendale; 

• esercita le funzioni delegate dal Comitato unitario; 

• autorizza gli atti più significativi relativi alla erogazione dei servizi, quali la carta dei servizi e gli 

schemi generali dei contratti di servizio e impartisce al Consiglio di Amministrazione indirizzi e 

direttive vincolanti sulla politica aziendale, con particolare riferimento alla qualità dei servizi e alle 

caratteristiche da assicurare per il perseguimento dell’interesse pubblico; 

• autorizza le decisioni più significative del Consiglio di Amministrazione relative all’organizzazione 

e/o gestione dei servizi oggetto di affidamento diretto; 

• segnala al Consiglio di Amministrazione eventuali disfunzioni nella gestione dei servizi affidati e 
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propone i necessari correttivi; 

• può porre il veto sulle operazioni ritenute non congrue o non compatibili con gli interessi pubblici 

della collettività e del territorio interessati dal servizio; 

• segnala al Comitato unitario eventuali violazioni e/o scostamenti del Consiglio di Amministrazione 

dalle direttive e dagli indirizzi impartiti. 

Nell’ambito delle disposizioni sul funzionamento degli organismi di controllo, particolare rilievo assume la 

previsione dello Statuto dell’art. 11, secondo cui ciascun membro del Comitato può esprimere un solo voto, a 

prescindere dalla quota azionaria rappresentata. 

Il funzionamento degli organismi per il controllo analogo è disciplinato più nel dettaglio da apposito 

Regolamento, che assicura la più ampia condivisione delle decisioni assunte dai membri che ne fanno parte.  

c. Un terzo e ultimo ambito del controllo analogo riguarda le prerogative attribuite al singolo socio 

affidante, il quale, a norma dell’art. 10 ultimo comma dello Statuto, può sempre impartire al Consiglio di 

Amministrazione direttive e indirizzi relativamente alle decisioni sulla organizzazione e gestione del servizio 

affidato che abbiano esclusiva attinenza al proprio territorio di riferimento. L’eventuale dissenso espresso 

sull’operato del CDA ha carattere vincolante e consente l’esercizio del diritto di recesso dal contratto di 

servizio. 

Ai poteri previsti dallo Statuto si aggiungono quelli derivanti dai patti parasociali sottoscritti da tutti i soci 

affidanti, in conformità all’art. 16 comma 2 lett. c) del D.Lgs. 175/2016. 

Tali patti hanno ad oggetto la costituzione, in sindacato di voto, delle partecipazioni rispettivamente detenute 

dai soci affidanti e obbligano questi ultimi ad esercitare il diritto di voto nell’Assemblea dei soci di 

ECO.LAN S.p.A. secondo le decisioni assunte dall’Assemblea dei partecipanti al Sindacato, relativamente a 

tutte le decisioni nelle materie indicate dall’art. 13 dello Statuto o comunque rimesse all’organo assembleare 

per volontà degli amministratori. 

* 

Conclusioni sul c.d. controllo analogo. 

Gli indici della presenza del controllo analogo di cui all’art. 16 del D.Lgs. 175/2016 sono molteplici. 

In relazione al controllo sugli organi, rilevano le già citate previsioni dello Statuto che riservano ai soci 

affidanti la designazione della maggioranza dei membri del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 

Sindacale, per il tramite del Comitato unitario. 

In ordine al controllo sugli atti, è possibile concludere che ciascun socio affidante può effettivamente 

orientare le decisioni e gli atti di gestione più significativi della Società e tutti quelli relativi allo svolgimento 

del servizio nel proprio territorio, essendo chiamato ad esprimere la propria posizione in più sedi e a più 

livelli, sia ex ante, sia contestualmente, sia ex post: 

• nell’Assemblea dei Soci, competente non solo nelle materie previste dalla legge, ma anche su una 

serie di importanti decisioni che, di norma, appartengono alla competenza esclusiva degli 

amministratori; 

• nei Comitati per il controllo analogo, per l’autorizzazione o l’espressione di pareri vincolanti sulle 

decisioni soggette ad approvazione o autorizzazione dell’Assemblea; 

• nell’assemblea dei partecipanti al sindacato di voto, chiamato ad orientare il voto espresso dai soci 

affidanti nell’Assemblea dei soci in quelle stesse materie già sottoposte agli organismi di controllo 

analogo. 

Il controllo sugli atti è completato dalla già citata previsione di poteri di indirizzo vincolante del singolo 

socio affidante. 
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Si segnala che non emergono elementi per ravvisare il perseguimento, da parte di Eco.Lan Spa, di interessi 

contrari a quelli delle amministrazioni aggiudicatrici controllanti. 

In tale quadro, è possibile concludere nel senso che il Comune di Fossacesiapuò esercitare suECO.LAN 

S.p.A. un controllo analogo a quello esercitato sui propri uffici, particolarmente articolato ed incisivo, che si 

realizza sia attraverso il controllo sugli organi sia attraverso il controllo sugli atti. 

3.3 LA DESTINAZIONE PREVALENTE DELL’ATTIVITÀ IN FAVORE DEGLI ENTI 

SOCI 

La terza ed ultima condizione posta dall’ordinamento riguarda l’attività svolta dalla Società, rivolta in via 

prevalente in favore degli Enti Locali soci.  

La nozione di attività prevalente si è tradotta, a livello normativo, nella indicazione di una soglia percentuale, 

pari all’80%, in presenza della quale la condizione può per ciò solo considerarsi rispettata.  

A tale criterio quantitativo fa riferimento, anzitutto, il D.Lgs.175/2016, il quale, al c. 3 dell’art.16 nel 

disciplinare il contenuto dello statuto della Società, si riferisce all’80% del fatturato prodotto. 

Sotto tale profilo, lo Statuto di ECO.LAN S.p.a risulta conforme alla disciplina di riferimento, avendo 

previsto, conformemente all’art. 16 del D.Lgs. 175/2016, che “la Società è tenuta a svolgere l’attività 

prevalente in favore degli Enti locali soci, di modo che oltre l’80% del fatturato sia effettuato nello 

svolgimento dei compiti affidati dagli Enti Locali soci”; e che “la produzione ulteriore rispetto al suddetto 

limite di fatturato è consentita solo a condizione che la stessa permetta di conseguire economie di scala o 

altri recuperi di efficienza sul complesso dell’attività principale della Società” (art. 2, comma 3 dello 

Statuto). 

Il calcolo/valutazione della percentuale dell’attività prevalente della società ECO.LAN S.p.A. è stato tra 

l’altro oggetto di una sentenza del Consiglio di Stato, Sez. V, la n. 2599 del 30/04/2018 che ha precisato sul 

tema “prevalenza” quanto segue: 

«il giudice europeo ha affermato che, al fine di stabilire se il requisito dell’attività prevalente sia soddisfatto, 

occorre considerare che una società partecipata da enti pubblici, che svolge attività nell’interesse di questi 

ultimi, può a sua volta essere «attiva sul mercato e ( ... ) pertanto entrare in concorrenza con altre imprese» 

(§ 60); e che la deroga all’obbligo dell’evidenza pubblica può giustificarsi solo se le attività svolte dalla 

medesima società siano «sostanzialmente destinate in via esclusiva all’ente» (§ 62). 

In questa linea, il fatturato computabile nell’attività prevalente può essere rappresentato solo «da quello che 

l’impresa in questione realizza in virtù delle decisioni di affidamento adottate dall’ente locale controllante», 

nell’ambito del quale va comunque «compreso quello ottenuto con gli utenti in attuazione di tali decisioni» 

(§ 65). A questo specifico riguardo la Corte di giustizia ha precisato che le attività rientranti nell’”in house 

providing” «sono tutte quelle che quest’ultima realizza nell’ambito di un affidamento effettuato 

dall’amministrazione aggiudicatrice, indipendentemente dal fatto che il destinatario sia la stessa 

amministrazione aggiudicatrice o l’utente delle prestazioni» (§ 66); e chenon assume per contro rilevanza 

accertare «chi remunera le prestazioni dell’impresa in questione, potendo trattarsi sia dell’ente controllante 

sia di terzi utenti di prestazioni fornite in forza di concessioni o di altri rapporti giuridici instaurati dal 

suddetto ente» (§ 67). La Corte di giustizia ha concluso nel senso che nell’ipotesi di in house pluripartecipato 

«la condizione relativa alla parte più importante della propria attività può ricorrere qualora l’impresa in 

questione svolga la parte più importante della propria attività non necessariamente con questo o quell’ente 

locale ma con tali enti complessivamente considerati» (§ 70). 

Applicando tali principi al caso di specie si deve concludere nel senso che la ECO.LAN S.p.A. soddisfa il 

requisito dell’attività prevalente, nella misura di legge dell’80% del proprio fatturato. In quest’ultimo 

vanno infatti considerati i proventi derivanti dalla gestione della discarica di località Cerratina. 
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Si tratta infatti di un’attività che si colloca nella gestione del ciclo dei rifiuti statutariamente devoluta alla 

ECO.LANS.p.A. e che viene svolta attraverso un cespite patrimoniale che prima della costituzione di 

quest’ultima era appartenuto al dante causa Consorzio comprensoriale smaltimento rifiuti del Comune di 

Lanciano, costituito l’11 novembre 1994. Rispetto a tale attività non vi è quindi alcuna acquisizione di nuovi 

mercati da parte della società in house, e il conseguente svolgimento di attività di impresa privata in parallelo 

con quella prestata a favore degli enti pubblici partecipanti. Si tratta per contro di una modalità di 

organizzazione e gestione del servizio affidato alla società in house dagli enti pubblici partecipanti. 

Per le considerazioni svolte la gestione di tale discarica e degli impianti ivi esistenti non dà pertanto luogo ad 

un’attività di impresa svolta in concorrenza con privati, ma rientra nella missione di interesse pubblico 

affidata all’odierna contro interessata dai Comuni partecipanti al suo capitale. 

Dall’applicazione dei principi risultanti dalla richiamata sentenza deriva che le attività svolte da ECO.LAN 

S.p.A. rientrano tutte fra quelle ad essa affidate dall'amministrazione aggiudicatrice controllante e che, 

pertanto, la percentuale dell’attività prevalente riferita al triennio precedente supera abbondantemente l’80%. 

* 

Conclusioni sull’attività prevalente. 

Per tali considerazioni il requisito dell’attività prevalente nel caso di specie è rispettato.  

Dall’applicazione dei principi risultanti dalla richiamata sentenza deriva che le attività svolte da ECO.LAN 

S.p.A. rientrano tutte fra quelle ad essa affidate dall'amministrazione aggiudicatrice controllante, e che, 

pertanto, la percentuale di attività prevalente è pari al 100%. 
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4 MANCATO RICORSO AL MERCATO 

4.1 I RISULTATI DELLE PREGRESSE GESTIONI IN HOUSE 

L’attuale servizio di igiene urbana del Comune di Fossacesiaè svolto dalla Società partecipata ECO.LAN 

Spa mediante affidamento in house giusta Delibera C.C n. 16 del 16/04/2018. 

Nel corso dell’attuale affidamento il Comune di Fossacesia ha consolidato il sistema integrato domiciliare 

(“porta a porta”), raggiungendo gli obiettivi e le performance previsti dal progetto: 

PARAMETRO 2015 2022 INCREMENTO 

RD % 71,2% 76,9% +8% 

 

L’integrazione del sistema di raccolta “porta a porta” con gli interventi di messa in sicurezza e 

ammodernamento del Centro di raccolta in “Via della Pace”, ha ulteriormente consolidato il sistema 

aumentando l’offerta di servizi ai cittadini. 

Infine il servizio di spazzamento svolto in maniera diffusa, continuativa e puntuale ha determinato un 

generale miglioramento delle condizioni igieniche e ambientali di tutto il territorio comunale. 

Di seguito è riportata la produzione dei rifiuti del Comune di Fossacesia in serie storica, evidenziando le 

produzioni di RD che nell’affidamento in corso hanno raggiunto e superato l’obiettivo prefissato del 75%. 
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4.2 LA CONGRUITÀ ECONOMICA E L’EFFICIENZA DELLA PROPOSTA 

La proposta progettuale tecnico-economica presentata dalla ECO.LAN S.p.A., allegata al presente 

documento quale sua parte integrante e sostanziale, muove, in primis, dalla definizione di obiettivi e linee 

guida per l’organizzazione del servizio di raccolta dei rifiuti urbani nel territorio del Comune di 

Fossacesia, che si inseriscono all’interno degli obblighi previsti da pianificazioni e normative di carattere 

nazionale (D.Lgs 152/2006 e s.m.i.), regionale (PRGR approvato dalla Regione Abruzzo con Legge 

Regionale n. 45 del 19.12.2007 e s.m.i.) e provinciale (PPGR approvato con Deliberazione del 

Consiglio Provinciale n. 60 del 29/12/2003 e s.m.i.). 

Detti obiettivi della normativa di settore, in particolare, sono: 

• ridurre la quantità di rifiuti urbani raccolti, sia agendo sulla prevenzione della produzione di rifiuti, 

sia sulla corretta allocazione dei flussi; 

• promuovere l’innovazione tecnologica e la ricerca; 

• promuovere l’utilizzo di strumenti fiscali e finanziari; 

• massimizzare il riciclaggio, il recupero e la promozione di sistemi ambientalmente compatibili per il 

trattamento e lo smaltimento di rifiuti; 

• migliorare la qualità dei rifiuti conferiti agli impianti di trattamento e recupero; 

• eliminare, ove possibile, dal suolo pubblico i contenitori per la raccolta dei rifiuti; 

• contrastare, tramite politiche ambientali e piani di comunicazione, l’abbandono di rifiuti; 

• raggiungere gli obiettivi di raccolta differenziata prescritti dalla normativa vigente (65% - D.Lgs 

03/04/2006 n. 152 e s.m.i.); 

• abbattere la quota di rifiuto residuo non riciclabile, riducendo ulteriormente la quota di rifiuto da 

avviare a discarica; 

• innalzare il livello di coinvolgimento della cittadinanza, anche adottando modalità operative che 

consentano una progressiva maggiore responsabilizzazione degli utenti. 

L’organizzazione dei servizi è finalizzata alla massima intercettazione dei rifiuti recuperabili, prevedendo 

l’organizzazione del sistema di raccolta differenziato (RD) porta a porta su tutto il territorio in esame e nello 

specifico saranno seguiti i seguenti criteri generali per:  

• implementazione ed ottimizzazione, per le utenze domestiche, delle raccolte domiciliari delle 

frazioni riciclabili (carta e cartone, vetro, imballaggi in plastica/metalli), della frazione organica 

umida (FORSU), del verde e del secco residuo non riciclabile, con relativi contenitori collocati 

permanentemente in aree private e poi esposti a bordo strada a cura degli utenti nei giorni di 

passaggio del personale addetto alla raccolta, secondo orari e frequenze stabiliti; 

• raccolta domiciliare per tutte le frazioni alle utenze non domestiche; 

• adozione di soluzioni che facilitino il conferimento delle raccolte differenziate da parte delle utenze 

non residenti; 

• incentivazione delle pratiche di compostaggio domestico della frazione organica umida presso le 

abitazioni con disponibilità di giardino/orto; 

• raccolta a chiamata dei rifiuti ingombranti e R.A.E.E.; 

• spazzamento meccanico; 

• gestione del Centro di raccolta intercomunale; 

• rimozione dei rifiuti abbandonati; 

• informatizzazione dei servizi 

La proposta tecnica presentata da ECOLAN S.p.a. contempla l’organizzazione del servizio di igiene urbana 

sull’intero territorio del comune di Fossacesia vasto ca. 30 Kmq, con una popolazione complessiva pari a 

6.280 abitanti, di cui circa l’82,5% risiede nel centro urbano ed il resto principalmente tra la Marina di 

Fossacesia (5,5%) e la frazione Villa Scorciosa (7,9%). 
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Gli altri dati tecnici presi a riferimento per l’elaborazione della Proposta tecnica allegata riferiti al Comune di 

Fossacesiasono riepilogati nella tabella seguente. 

Abitanti Famiglie 
Utenze 

Domestiche 

Utenze Non 

Domestiche 

Superficie 

(kmq) 

Densità 

abitativa 

(Abitanti/kmq) 

Produzione dei 

rifiuti aa 2022 

(ton) 

6.280 2.624 3.816 311 30,14 207,16 3.070,72 

Valutata la produzione complessiva dei rifiuti degli anni 2014/2022, il piano è stato calibrato sui dati dei 

rifiuti dell’anno 2022. Pertanto la produzione dei rifiuti presunta è pari a 3.070,72 ton/anno. L’obiettivo di 

raccolta differenziata che la ECO.LAN S.p.A. prevede di raggiungere a regime, è pari al 80%: tale 

percentuale rappresenta il valore minimo che la suddetta società si impegna a conseguire per ognuna delle 

annualità di svolgimento del servizio.  

La precedente proposta progettuale si basava sui dati di produzione rifiuti riferiti all’anno 2015. Si riscontra 

che tra il 2015 e il 2022 si è rilevato un aumento generale della produzione di rifiuti nel territorio di 

circa il 35 % e il valore di produzione procapite è passato da 356 a 489 kg/ab/anno. Tale ultimo dato si 

attesta sopra la media di produzione rifiuti procapite della regione Abruzzo pari a 461 kg/ab/anno nel 2021 

(dati pubblicati dall'ISPRA - Istituto Superiore per la Protezione e la ricerca ambientale - nel Rapporto 

Annuale Rifiuti anno 2022). 

Parametro 2015 2022 delta delta % 

abitanti (n.) 6.362 6.280 -82 -1,3% 

RU (tonn/anno)  2.266,56 3070,72 804,16 +35,5% 

Produzione pro capite (kg/ab/anno) 356,27 488,97 132,70 +37,2% 
 

 

Per quanto sopra e per un’opportuna valutazione economica della proposta soprattutto in relazione al 

precedente affidamento, vanno fatte alcune considerazioni sulle specificità socio-economiche del Comune 

di Fossacesia che, soprattutto nell’ultimo triennio, ha visto un incremento notevole dei flussi turistici in 

particolare nel periodo estivo. 

E indubbio, infatti, che rispetto agli anni precedenti in riferimento alle strutture alberghiere ed extra 

alberghiere (B&B, agriturismi, area camper, alloggi in affitto gestiti in forma imprenditoriale) c’è stato un 
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aumento del numero delle stesse ma soprattutto è aumentata la loro fruizione in conseguenza ad un afflusso 

turistico in forte crescita. A questo va aggiunto l’elevato numero di abitazioni (seconde case) utilizzate nel 

periodo estivo. 

Tale aumento si riflette immediatamente in un aumento generale della produzione di rifiuti nel territorio 

(+35,5%).  

Le considerazioni di cui sopra sull’evoluzione economica del territorio accanto agli aumenti dei costi nel 

settore energetico e delle materie prime, all’aumento delle tariffe di smaltimento/trattamento dei rifiuti 

applicate dagli impianti nonché alla necessità di rispondere e adeguare il sistema agli obblighi introdotti 

dalle norme di settore (in primis le Deliberazioni ARERA sui metodi tariffari e sulla qualità) hanno portato 

comunque ad una revisione al rialzo rispetto al precedente affidamento, sebbene bilanciatodagli obiettivi di 

raccolta differenziata e riciclo, di ottimizzazione del servizio tra personale e mezzi, nell’ottica di un 

contenimento della spesa pubblica. 

Rimandando per la specifica descrizione dei servizi da svolgere e le relative modalità alla proposta tecnica, 

nel seguito sono evidenziate le peculiarità della stessa, anche rispetto alle attuali modalità di espletamento 

del servizio e la sua rispondenza ai criteri di efficacia ed efficienza. 

L’organizzazione del servizio di raccolta dei rifiuti, per come ipotizzata nel citato progetto, risulta, 

relativamente alla raccolta e al trasporto delle diverse tipologie di rifiuto, contemplando tutti i servizi, anche 

accessori, connessi al più generale ambito dell’igiene urbana. 

Sull’esperienza maturata nel precedente affidamentoil progetto si pone come obiettivo quello di affinare il 

sistema attuale, modificando e integrando i servizi in conformità con le esigenze e le peculiarità territoriali, 

elevando gli standard qualitativi e di fruibilità per gli utenti, anche alla luce dei nuovi interventi normativi: 

• Delibera 18 gennaio 2022 n. 15/2022/R/rif “Testo unico per la regolazione della qualità del servizio 

di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF)” 

• Decreto 23 giugno 2022 del MITE, pubblicato sulla Gazzetta del 5 agosto 2022, recante “Criteri 

ambientali minimi per l’affidamento del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, della 

pulizia e spazzamento e altri servizi di igiene urbana, della fornitura di contenitori e sacchetti per la 

raccolta dei rifiuti urbani, della fornitura di veicoli, macchine mobili non stradali e attrezzature per la 

raccolta e il trasporto di rifiuti e per lo spazzamento stradale”. 

• Piano d’Azione per l’Economia Circolare: l’Europa promuove la circolarità alla base della crescita 

sostenibile dei prossimi decenni, specificando una serie di misure utili a raggiungere l’obiettivo della 

neutralità climatica al 2050. 

Sono previsti i seguenti servizi: 

• raccolta, trasporto e smaltimento dei seguenti rifiuti: 

o frazione secca residua; 

o frazione organica umida; 

o carta e cartone; 

o imballaggi in plastica e metalli; 

o vetro; 

• raccolta e trasporto ingombranti e RAEE; 

• raccolta e trasporto pile, farmaci e T e/o F; 

• raccolta olii vegetali usati; 

• raccolta abiti usati; 

• raccolta porta a porta pannolini e pannoloni per utenze richiedenti; 

• raccolta rifiuti cimiteriali; 

• raccolta dei rifiuti di provenienza agricola; 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-08-05&atto.codiceRedazionale=22A04306&elenco30giorni=true
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• raccolta rifiuti da mercati, fiere e manifestazioni; 

• raccolta rifiuti abbandonati; 

• monitoraggio del territorio finalizzata all’individuazione degli scarichi abusivi ed al contenimento 

delle discariche abusive; 

• spazzamento meccanico; 

• pulizia bocche di lupo, caditoie e condotte di raccolta delle acque piovane; 

• pulizia aree a verde attrezzato; 

• piano di comunicazione; 

• fornitura di eco isole intelligenti per la raccolta dei rifiuti delle utenze non domestiche e/o 

domestiche non residenti; 

• attivazione del compostaggio domestico con fornitura e consegna delle compostiere; 

• gestione del Centro di raccolta intercomunale; 

• servizio di pulizia delle spiaggelibere; 

• informatizzazione dei servizi di raccolta. 

I principali elementi che determinano la proposta di rilievo da un punto di vista tecnico ed economico sono: 

• la fornitura di mezzi e attrezzature per la raccolta dei rifiuti e per lo spazzamento in conformità con 

le previsioni Decreto 23 Giugno 2022 – “Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di 

raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, della pulizia e spazzamento e altri servizi di igiene urbana, 

della fornitura di contenitori e sacchetti per la raccolta dei rifiuti urbani, della fornitura di veicoli, 

macchine mobili non stradali e attrezzature per la raccolta e il trasporto di rifiuti e per lo 

spazzamento stradale”; 

• la fornitura delle attrezzature specifiche per la raccolta degli imballaggi in 

plastica/polistirolo/metalli, della carta, del vetro, dell’organico e dell’indifferenziatoconformi alle 

previsioni dei CAM 23 giugno 2022 e alle disposizioni fornite dal Comitato Europeo di Normazione 

(CEN) UNI 11686; 

• la raccolta a domicilio, per tutte le utenze domestiche, dei rifiuti ingombranti e dei RAEE; 

• la raccolta dei rifiuti di provenienza agricola (in conformità con la DGR n. 51 del 31/01/2023 

“Impresa Agricola Pulita-Approvazione nuovo Accordo di Programma); 

• la raccolta dei rifiuti abbandonati; 

• il monitoraggio del territorio finalizzata all’individuazione degli scarichi abusivi ed al contenimento 

delle discariche abusive; 

• la fornitura di eco isole intelligenti per la raccolta dei rifiuti delle utenze non domestiche e/o 

domestiche non residenti; 

• la gestione del Centro di raccolta comunale e la sua informatizzazione; 

• la previsione di servizi dedicati per le attività non domestiche nel periodo estivo nonché la gestione e 

pulizia delle spiagge libere; 

• l’attivazione di un sistema informatico per la gestione dei servizi in linea con le previsioni della 

Delibera ARERA 18 gennaio 2022 n. 15/2022/R/rif “Testo unico per la regolazione della qualità del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF)”. 

4.2.1 VALUTAZIONI SULLA CONGRUITA’ ECONOMICA DELLA PROPOSTA 

L’offerta economica, determinata dagli elementi di costi del servizio riportati nella proposta progettuale 

integrata e aggiornata con il Piano economico e finanziario dell’affidamento PEFA, ai quali si rimanda, 

prevede oneri a carico dell’Ente, per la complessità dei servizi previsti, pari a 825.403,00 € oltre IVA al 

10%, per un totale complessivo di 907.943,30 € per l’anno 2024; per gli anni a seguire si farà 

riferimento al Piano economico e finanziario dell’affidamento PEFA. 
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Al riguardo occorre rilevare che gli oneri per risorse umane e strumentali occorrenti per il corretto ed 

efficiente disimpegno dei servizi da affidare, adeguate per qualità e quantità alla complessità dei compiti da 

svolgere, sono interamente a carico della società partecipata, con applicazione del vigente Contratto 

Collettivo Nazionale di Lavoro 10 luglio 2016 per il personale dipendente da Imprese esercenti Servizi di 

igiene ambientale rinnovato il 18maggio 2022. 

Se, quindi, il dato combinato del contenimento dei costi e del valore quali – quantitativo dei servizi offerti 

consentirebbe di giudicare positivamente la proposta progettuale qui oggetto di esame, occorre evidenziare 

che la corretta valutazione della congruità di un’offerta economica, presentata in un procedimento 

finalizzato all’eventuale affidamento di un servizio “in house”, non può prescindere da un raffronto con i 

dati economici di servizi paragonabili, per qualità e quantità, a quello oggetto di proposta progettuale, resi in 

Comuni che abbiano esternalizzato i servizi medesimi mediante procedura di evidenza pubblica e che 

presentino caratteristiche demografiche e territoriali analoghe a quelle di Fossacesia. 

Se è vero, infatti, che la decisione di affidamento “in house” si sostanzia in una scelta di un modello 

gestionale, scelta eminentemente “politica” e, per ciò stesso, discrezionale, e se è altrettanto indubbio che 

tale decisione è retta da valutazioni ben più ampie di quelle riconducibili al mero dato attinente la 

convenienza economica, è pur vero che elemento fondante della scelta, come ribadito da costante 

giurisprudenza, è senz’altro la convenienza economica del modello, rispetto a quello alternativo 

dell’affidamento a mezzo evidenza pubblica. 

Pertanto si è proceduto ad una valutazione comparativa, allo scopo di verificare se i corrispettivi richiesti 

dalla società ECO.LANS.p.A. corrispondano, o meno, ai prezzi comunemente praticati sul mercato per 

servizi similari, come in precedenza descritto. 

I Comuni esaminati al fine di pervenire ad un motivato giudizio di convenienza dell’offerta del soggetto in 

house sono Comuni appartenenti al medesimo contesto regionale abruzzesesostanzialmente equiparabili per 

caratteristiche territoriali e socio-economiche ecaratterizzati da un forte impatto turistico estivo. Sono stati 

presi in considerazione i costi relativi alla gestione operativa del servizio, come evincibile dai Piani 

Economici e Finanziari degli Enti esaminati (PEF MTR-2 2022-2025). 

In sintesi, si riassumono nella seguente tabella gli elementi di costo dei singoli Comuni presi in 

considerazione al fine della valutazione comparativa: 

Comune 

 

Costi raccolta, 

trasporto (oltre 

IVA di legge) 

Costi di 

smaltimento 

(oltre IVA di 

legge) 

Totale costi 

gestione operativa 

SIU (oltre IVA di 

legge) 

Totale costi 

gestione 

operativa (IVA 

di legge inclusa) 

Popolazione 

residente 

Costo pro 

capite (IVA di 

legge inclusa) 

Fossacesia € 502.062,00 € 323.341,00 € 825.403,00 € 907.943,30 6.280 € 144,58 

Pineto € 1.384.579,00 € 1.263.393,00 € 2.647.972,00 € 2.912.769,20 14.889 € 195,63 

Roseto € 2.885.449,00 € 1.284.190,00 € 4.169.639,00 € 4.586.602,90 25.473 € 180,06 

 
Il costo pro capite richiesto da ECO.LAN S.p.A, pari ad € 144,58 (Iva Compresa), risulta inferiore ai 

comuni di confronto. 

Occorre altresì aggiungere che il costo è inferiore a quello medio della Regione Abruzzo – Medie regionali 

dei costi specifici annui pro capite pari ad € 188,29 (dati pubblicati dall'ISPRA - Istituto Superiore per la 

Protezione e la ricerca ambientale - nel Rapporto Annuale Rifiuti anno 2022). 
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Infine, nella tabella di seguito sono riportatele medieregionali dei costi pro capite e per kg di rifiuto 

prodotto, relativi ai costi totali di gestione, per classi di popolazione residente (dati pubblicati dall'ISPRA - 

Istituto Superiore per la Protezione e la ricerca ambientale - nel Rapporto Annuale Rifiuti anno 2022). 
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Dall’analisi della tabella si nota che per la fascia di popolazione 5.001-15.000 abitanti, il costo pro-capite 

risulta essere maggiore dei valori medi regionali calcolati su tutte le fasce di popolazioni prese a riferimento 

e pari a 201,51 €/ab. 

Per concludere, dal confronto dei dati di costo unitari della proposta ECO.LAN S.p.A per il comune 

di Fossacesia (riferiti al 2024) con le medie Regionali (rapporto annuale ISPRA 2022, al momento 

disponibile), emerge un valore di costo inferiore. 

 

 

 

4.2.2 DURATA DELL’AFFIDAMENTO 

Ai sensi dell’art. 19, comma 1, del D. Lgs 201/2022 “Fatte salve le discipline di settore, la durata 

dell'affidamento è fissata dall'ente locale e dagli altri enti competenti in funzione della prestazione richiesta, 

in misura proporzionata all'entità e alla durata degli investimenti proposti dall'affidatario e comunque in 

misura non superiore al periodo necessario ad ammortizzare gli investimenti previsti in sede di affidamento 

e indicati nel contratto di servizio di cui all'articolo 24, in conformità alla disciplina europea e nazionale in 

materia di contratti  pubblici”. 

Con la Deliberazione ARERA 03 agosto 2021 363/2021R/rif MTR-2, relativa alla nuova regolazione 

tariffaria nel periodo 2022-2025, in un’ottica di tutela dell’utenza e di sostenibilità della tariffa sono state 

integrate le categorie di cespiti previste nell’MTR-1, proponendo per alcuni l’estensione, a partire dall’anno 

2022, delle relative vite utili regolatorie come da tabella seguente: 

Categorie di cespiti specifici (MTR -2 PERIODO REGOLATORIO) 
Vita utile 

regolatoria 

Raccolta e 

trasporto, 

spazzamento e 

lavaggio 

Compattatori, Spazzatrici e Autocarri attrezzati 8-10 

Cassonetti, Campane e Cassoni 8-10 

Altre attrezzature (bidoni, soffiatori etc) 5-8 

Impianti di pretrattamento 12 

Stazioni ecologiche  20 

Altri impianti 10 

 

Alla luce di tali considerazioni, al fine di assicurare l’ammortamento degli investimenti secondo quanto 

asseverato nel piano economico-finanziario, il progetto prevede una durata dei servizi fissata in 10 (dieci) 

anni. 

Tuttavia resta valida la clausola di salvaguardia di seguito richiamata che prevede lo scioglimento 
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anticipato del contratto dal momento dell’istituzione servizio di gestione integrata dei rifiuti da parte 

dell’AGIR: “Ai sensi dell’art. 204 del D.lgs. 152/2006, qualora sia istituito e organizzato il servizio di 

gestione integrata dei rifiuti da parte dell’AGIR, il contratto può essere sciolto anticipatamente, senza 

alcuna richiesta di risarcimento, riconoscimento di spese o danno o qualunque tipo di pretesa a favore 

dell’appaltatore, cioè senza alcun onere o spesa a carico dell’Ente. È fatta salva la corresponsione del 

canone maturato per l’esecuzione dei servizi fino alla data di scioglimento anticipato del contratto. È fatta 

salva, inoltre, la corresponsione del prezzo residuo, alla data di scioglimento anticipato del contratto, delle 

attrezzature (contenitori, cassonetti, sacchi, mastelli, pattumiere od altri investimenti) che rimangono in 

proprietà all’Amministrazione aggiudicatrice. Il prezzo residuo dei predetti investimenti è dato dalle quote di 

ammortamento non comprese nei canoni d’appalto sino ad allora dallo stesso percepiti e deve essere 

calcolato secondo lo schema del valore di subentro stabilito da ARERA”. 

4.2.3 VALUTAZIONI SULL’EFFICACIA E L’EFFICIENZA 

Dalla valutazione complessiva della proposta tecnico-economica presentata dalla ECO.LAN S.p.A. 

emergono le considerazioni che seguono: la totalità dei servizi offerti, nonché le modalità tecnico-operative, 

anche innovative, ed i livelli di qualità previsti per l’esecuzione delle diverse prestazioni proposte nel 

progetto esaminato, delineano un quadro di idoneità e di qualità degli stessi, anche con riferimento alle 

caratteristiche di obbligatorietà ed universalità tipiche del ciclo dei rifiuti. 

Al fine di esaminare esaustivamente tutte le conseguenze dell’eventuale affidamento del servizio di igiene 

urbana alla ECO.LAN S.p.A., occorre annoverare tra i vantaggi operativi e, quindi, economici, il recupero di 

efficienza ed efficacia amministrativa in senso lato per ciò che attiene le attività amministrative concernenti 

il ciclo dei rifiuti, come in precedenza descritto, con connessi effetti benefici in termini di impiego di risorse 

umane e strumentali interne: l’affidamento a soggetto privato, quantomeno per gli aspetti attinenti lo 

smaltimento dei rifiuti, porterebbe a una frammentazione della gestionedelle attività amministrative. 

L'affidamento proposto determina una semplificazione del modello gestionale e delle stesse modalità di 

gestione, a vantaggio dell'efficacia ed efficienza dell'azione amministrativa dell'Ente. 

Infatti l’affidamento dei Comuni soci alla ECO.LAN S.p.A. dell’intero ciclo di gestione dei rifiuti (ad oggi 

la ECO.LAN S.p.A. serve un territorio di circa 185.000 abitanti) consente di realizzare, ad ogni effetto, un 

ambito ottimale di gestione dei rifiuti, configurando il rispetto degli obiettivi di cui all’art. 200 del D.Lgs 

152/2006 e s.m.i., ed in particolare: 

• superamento della frammentazione delle gestioni attraverso un servizio di gestione integrata dei 

rifiuti; 

• conseguimento di adeguate dimensioni gestionali; 

• valorizzazione di esigenze comuni; 

• valorizzazione degli impianti di proprietà. 

E, infatti, la ECO.LAN S.p.A. negli anni proprio grazie all’affidamento del servizio di igiene urbana della 

quasi totalità dei Comuni soci (oltre il 98%) è riuscita a consolidare una struttura solida, efficace ed 

efficiente sia in termini di automezzi/attrezzature per l’esecuzione dei servizi, che di disponibilità 

economiche/finanziarie nonché di adeguata disponibilità di personale adeguatamente formato in servizio. 

La struttura efficace ed efficiente della ECO.LAN S.p.A. è dimostrata dai numerosi affidamenti “in house” 

ricevuti dai Comuni soci per lo svolgimento del servizio di igiene urbana nonché dal costante incremento dei 

dati relativi all’organizzazione societaria ed alla sua struttura economica e finanziaria dimostrata dai 

dati/tabelle che seguono. 
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DATI SUL PATRIMONIO AZIENDALE 
 

 
 

 
 

CONTO ECONOMICO 
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VARIAZIONE TEMPORALE DELLA STRUTTURA ECONOMICO/FINANZIARIA 

  

 
DATI RELATIVI ALL’ORGANIZZAZIONE SOCIETARIA 

  

 

L’affidamento del servizio di igiene urbana alla ECO.LAN S.p.A. è funzionale anche alla salvaguardia del 

valore patrimoniale della quota di questo Comune nella società. Infatti, la possibile crescita organizzativa del 

servizio medesimo, attraverso lo sviluppo di sinergie territoriali e dimensionali, tende a rafforzare la struttura 

organizzativa ed industriale della società; tale struttura ècaratterizzata da una rete impiantistica in continuo 

sviluppo e da un impegno pluriennale su molti territori, con risultati efficienti anche in termini economici e 

con esercizi sociali chiusi sempre in utile, senza bisogno di alcun intervento dei soci a ripiano delle perdite. 

E infatti la ECO.LAN S.p.A. proprio in relazione alla centralità nella gestione del ciclo integrato dei rifiuti 

dei propri Comuni soci è riuscita ad ottenere importanti finanziamenti CIPE (Delibera CIPE N. 55/2016 

“Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. Piano operativo ambiente (articolo 1, comma 703, lettera c) della 

legge n. 190/2014”) per il potenziamento del patrimonio impiantistico finalizzato al trattamento dei rifiuti 

prodotti dai Comuni soci, in particolare: 

• finanziamento di € 8.000.000,00 per la realizzazione di un impianto di compostaggio/digestione 

anaerobica da realizzare in loc. “Bel Luogo” di Lanciano; 

• finanziamento di € 1.510.000,00 per l’ampliamento della Piattaforma Ecologica di “Cerratina” di 

Lanciano. 

Nonché nell’ambito del PNRR – D.M. 396 del 28/09/2021 – Avviso M2C1- Investimenti 1.1 linea B. 

“Ammodernamento (anche con ampliamento di impianti esistenti) e realizzazione di nuovi impianti di 

trattamento/riciclo dei rifiuti urbani provenienti dalla raccolta differenziata”: 

• finanziamento di € 14.800.000,00 per la realizzazione di un impianto di compostaggio/digestione 

È indubbio che la gestione del servizio di igiene urbana consente alla ECO.LAN S.p.A. di valorizzare 

l’impiantistica di trattamento sopra evidenziata sia in termini di flussi di rifiuti assicurati nell’ambito della 

raccolta differenziata eseguita dalla stessa ECO.LAN S.p.A., sia in termini di flussi economici assicurati 
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proprio dal conferimento dei rifiuti dei Comuni soci. In tal senso proprio l’affidamento in capo alla 

ECO.LAN S.p.A. del servizio di gestione urbana consente un efficientamento della gestione del sistema 

integrato dei rifiuti che la ECO.LAN S.p.A. può rendere ai Comuni soci determinando, al contempo, un 

impiego ottimale delle risorse pubbliche anche in relazione ad una valorizzazione dei finanziamenti CIPE 

sopra descritti. 

La realizzazione ed utilizzo di un’impiantistica di prossimità attraverso la valorizzazione e l’utilizzo dei 

predetti finanziamenti consente anche: 

• di rispettare i requisiti e i principi di cui all’art. 182 – bis “Principi di autosufficienza e prossimità” 

del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. in termini di autosufficienza impiantistica in un ambito territoriale 

ottimale come rappresentato dal territorio dei Comuni soci della ECO.LAN S.p.A.; 

• il trattamento dei rifiuti in impianti più vicini ai luoghi di produzione. 

La totalità dei servizi offerti, le modalità tecnico-operative, anche innovative, e i livelli di qualità previsti per 

l’esecuzione delle diverse prestazioni proposte nel progetto esaminato, la struttura societaria 

tecnico/operativa/economica della ECO.LAN S.p.A., l’ottenimento di importanti finanziamenti comunitari  

nonché i risultati raggiunti in termini di raccolta differenziata e di riduzione della produzione dei rifiuti, 

testimoniano l’elevato grado di efficienze ed efficacia della Società ECO.LAN S.p.A. e del servizio reso 

nonché l’ottimale impiego delle risorse pubbliche, anche con riferimento alle caratteristiche di obbligatorietà 

ed universalità tipiche del ciclo dei rifiuti. 

4.2.4 LE INDAGINI CUSTOMER SATISFACTION 

La qualità e l’efficienza del servizio svolto dalla ECO.LAN S.p.A. sono altresì accertate dalle cosiddette 

indagini di “Customer Satisfaction” effettuate per determinare la percezione del cliente che il sistema di 

offerta di un’azienda ha raggiunto o superato le proprie aspettative relativamente all’insieme di benefici e 

costi per lui rilevanti ai fini della fruizione di un determinato servizio.  

La “Carta dei Servizi” della ECO.LAN S.p.A. stabilisce come priorità la partecipazione degli utenti nel 

raggiungimento degli obiettivi aziendali.  Nello specifico stipula che “l’utente ha pertanto l’opportunità di 

interagire con il gestore del servizio, fornendo indicazioni sulla qualità del servizio reso ed eventuali 

suggerimenti per migliorarlo e renderlo completo e che la ECO.LAN S.p.A. si impegna ad effettuare 

indagini di soddisfazione dell'utente al fine di valutare la qualità percepita per un costante miglioramento 

dei servizi erogati”. 

Le indagini di cui sopra vengono effettuate annualmente dalla ECO.LAN S.p.A checommissiona il 

monitoraggio di “Customer Satisfaction” del servizio di Raccolta Differenziata fornito dall’azienda. 

Il monitoraggio dell’anno 2023 ha avuto l’obiettivo di conoscere il parere degli utenti (1000 utenti di cui: 

64,4% di tipo domiciliare, 26,1% in condomini e 9,5% utenze commerciali) distribuiti su tutti i Comuni Soci 

affidanti al fine di: 

- capire i bisogni, le esigenze e le aspettative; 

- superare gli scostamenti tra la qualità percepita e la qualità erogata; 

- stabilire degli standard di performance; 

- capire in quale direzione orientare le scelte future; 

- misurare il gradimento, l’impatto dei cambiamenti; 

- avviare un processo di miglioramento continuo della qualità del servizio. 

E ha riguardato i seguenti aspetti del servizio: 

- aspetti tecnici; 

- comunicazione; 

- stazione ecologica /centri di raccolta; 

- ritiro ingombranti; 
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- compostaggio; 

- sito web; 

- relazioni allo sportello; 

- numero verde; 

- giudizio globale; 

- rapporto prezzo / qualità; 

- notorietà della società; 

- soggetto che determina la tariffa. 

Il monitoraggio eseguito ha avuto riscontri molto positivi in relazione alla soddisfazione dell’utenza, in 

quanto, a livello complessivo sulla valutazione della qualità del servizio reso ai cittadini; infatti alla domanda 

sul giudizio complessivo del servizioofferto dalla ECO.LAN S.p.A., il 99,1% risponde in modo positivo 

entro la soglia di soddisfazione (> 6su una scala da 1 a 10). 

Gli utenti, nonostante ci possano essere alcune imperfezioni da limare, percepiscono che l’azienda riesce ad 

offrire un servizio efficiente e all’altezza delle aspettative; tale percezione rimane costante dal 2018, 

fluttuando tra il 99% ed il 100%, e contraddistingue l’azienda come un’eccellenza del settore. 

Per quanto sopra, gli utenti hanno un riscontro molto positivo della qualità dei servizi resi dalla ECO.LAN 

S.p.A.. 

Si riporta in fine anche l’INDICE SINTETICO che corrisponde al valore della media ponderata dove ogni 

singolo fattore ha un peso relativo all’interno dell’insieme in base allasua importanza. 

 

Dall’esame dei fattori emerge come l’INDICE SINTETICO di SODDISFAZIONE (94,1) sia 

positivosuperiore alla soglia convenzionale di alta soddisfazione (90,0) e come l’INDICE GENERALE sia 

superiore per effetto del marchio ECO.LAN che genera un valore aggiunto.  

 

INDICE GENERALE 99,1 

INDICE SINTETICO 94,1 
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4.3 I BENEFICI PER LA COLLETTIVITÀ DELLA FORMA DI GESTIONE 

PRESCELTA 

La scelta della forma di gestione “in house” per l’affidamento del servizio rifiuti nel Comune di Fossacesia, 

consente di mantenere i benefici per la collettività del Comune stesso e di tutti gli altri Comuni soci della 

ECO.LAN S.p.A. che derivano dall’omogeneità del gestore con riferimento all’intero territorio dei Comuni 

soci nel quale la ECO.LAN S.p.A. presta tale servizio. 

Una strategia unitaria di gestione del servizio rifiuti nell’intero territorio dei Comuni soci consente infatti di 

conseguire: 

• economie di scala, con benefici sui costi per l’utenza, grazie alla possibilità di utilizzo condiviso su 

territori contigui di risorse, mezzi e servizi in capo ad unico operatore per l’intero territorio; 

• una miglior tutela ambientale mediante l’affidamento del servizio di raccolta, trasporto ed avvio a 

smaltimento e recupero dei rifiuti in capo ad unico operatore per l’intero territorio. 

In via generale depone poi a favore della scelta di una forma di gestione “in house”: 

• la titolarità pubblica della gestione effettiva del servizio, seppur espletata secondo metodi 

imprenditoriali che assicurino le condizioni di economicità, efficacia ed efficienza, con conseguente 

attribuzione al sistema pubblico, nell’interesse della collettività, di tutte le decisioni afferenti alla 

concreta attività gestionale del servizio rifiuti, comprese quelle che impattano sulla fruizione di altri 

servizi pubblici o privati; 

• la connotazione della società in house che non opera con lo scopo di distribuire i profitti tra i soci, 

ma con l’obiettivo primario di prestare un servizio alla collettività al miglior rapporto 

qualità/prezzo, pur nel mantenimento nel tempo dell'equilibrio economico e finanziario, garantendo 

quindi che i ricavi derivanti dalle tariffe pagate dagli utenti siano totalmente destinati alla copertura dei 

costi del servizio, e che ogni margine disponibile sia reinvestito nel miglioramento della qualità del 

servizio; 

• i maggiori e più rapidi margini di intervento disponibili per l’ente affidante nei confronti del 

gestore in house, rispetto ad un operatore privato, qualora emergessero criticità nella gestione del 

servizio, sia sotto il profilo economico, sia sotto altri profili, ad esempio il profilo della tutela 

ambientale di lungo periodo che riveste una particolare rilevanza nel settore dei rifiuti; 

• la possibilità per le amministrazioni pubbliche di attuare, attraverso le forme di esercizio del 

controllo analogo, un pregnante monitoraggio sulla gestione complessiva della società in house, che 

rende più efficace anche l’attività di controllo del servizio e del relativo contratto di gestione, 

riducendo l’asimmetria informativa dovuta alla lontananza dell’ente pubblico affidante dall’attività 

operativa esercitata dall’impresa affidataria privata; 

• la fisiologica tendenza delle società in house, in quanto assoggettate al controllo analogo da parte 

degli Enti affidanti, a pervenire a composizioni bonarie delle possibili controversie 

nell’applicazione del contratto di servizio, prevenendo costosi e defatiganti contenziosi che più 

frequentemente possono insorgere con affidatari privati; 

• la maggior garanzia di continuità nel lungo termine della prestazione del servizio pubblico, 

particolarmente rilevante nel servizio rifiuti, per l’oggettivo contenimento, rispetto a gestioni affidate 

ad operatori privati, dei rischi di insolvenza o di altre forme di cessazione/ridimensionamento 

dell’attività. 

L’affidamento alla ECO.LAN S.p.A. del servizio di igiene urbana del Comune determina un evidente 

beneficio della collettività sia in termini di arricchimento territoriale ed infrastrutturale derivante da un unico 

gestore dell’intero ambito territoriale dei Comuni soci della ECO.LAN S.p.A., sia in termini di utilizzo 

comune di impiantistiche per la collettività. In tal senso, gli attuali centri di raccolta realizzati ai sensi del 

D.M 08/04/2008 ed i Centri del Riuso realizzati e gestiti da un unico gestore quale la ECO.LAN S.p.A. 
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potranno essere trasformarti in centri intercomunali consentendo ai cittadini di usufruire di molteplici punti 

ove conferire i rifiuti differenziati.  

Quale ulteriore beneficio per la collettività, i cittadini attraverso la valorizzazione dell’impiantistica della 

ECO.LAN S.p.A., oggetto dei finanziamenti CIPE e PNRR sopra richiamati,potranno usufruire 

gratuitamente del compost derivante dai rifiuti da loro stessi prodotti nonché adottare iniziative ambientali 

formative (per scuole, associazione ecc.) in relazione al recupero dei materiali differenziati (carta, plastica, 

vetro ecc.) che si effettua nella Piattaforma Ecologica di Cerratina. 

Ad ulteriore beneficio della collettività si richiamano tutte le ulteriori considerazioni effettuare circa la 

convenienza della scelta del modello in house nonché il rispetto degli obblighi di servizio pubblico 

universale individuati al precedente capitolo 3. 

Per quanto sopra la collettività potràusufruire di un servizio altamente qualificato in termini di efficienza ed 

efficacia con un onore economico al di sotto dei costi medi applicati nel territorio regionale e nazionale. 
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5 CONCLUSIONI 

Alla luce delle valutazioni effettuate nei capitoli precedenti, considerato che come enucleato nella relazione 

l’affidamento de quo è in linea con la normativa vigente e con gli orientamenti giurisprudenziali in materia, 

avuto riguardo all'oggetto e al valore dei servizi offerti, alla convenienza economica della proposta che 

giustificherebbe il mancato ricorso al mercato, si ritiene che la proposta progettuale presentata dalla società 

ECO.LAN S.p.A. garantisca il perseguimento degli obiettivi di efficienza, di economicità e di qualità del 

servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche, a beneficio della collettività anche in 

riferimento al rispetto degli obblighi di servizio pubblico universale.  

 


